
DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

in seduta ordinaria ● prima convocazione

Deliberazione N. 2

Approvazione definitiva della Variante n. 2 al piano di governo del territorio 
(P.G.T.) 2022 inerente alla redazione del piano di rischio aeroportuale (P.R.A.) ai 
sensi dell'art. 13 della legge regionale 11 marzo 2005 n. 12 e s.m.i.

Oggetto: 

L'anno duemilaventicinque, addì diciassette del mese di febbraio alle ore 20:05 nella sala 
delle adunanze previa l'osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente legislazione  
amministrativa speciale circa il funzionamento degli organi di governo, nonché dallo statuto 
comunale, sono stati oggi convocati a seduta i consiglieri comunali.
Risultano presenti, per la trattazione del punto n. 2 dell'o.d.g. i seguenti consiglieri:

Partito Democratico - Anna Piras 
Sindaca

Lista Civica Cortesi Sindaco

Amaglio Damiano

Sironi Marco

Piras Anna Maria

Perini Francesco

Cornaro Ugo

Cella Monica

Pedrini Angiolino

Cortesi Gabriele

Sindaco

Gotti Antonella

Guerini Iride Maria

Panseri Lorenzo

Dattilo Cristian

Di Filippo Giuseppe

Redolfi Elisa

Vitari Jessica

Vismara Stefano

Martis Davide
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Seriate Al Centro

Fratelli D'Italia Seriate Bene Comune

Consiglieri presenti 16, assenti 1

Dati così risultanti da appello iniziale, da successiva verifica dei presenti, a cura del Segretario 
Generale Alberto Bignone, che partecipa alla seduta e sovraintende alla redazione del presente 
verbale.

Essendo legale il numero degli intervenuti, Cristian Dattilo - Presidente -  dichiara aperta la seduta 
per la trattazione dell'oggetto sopra indicato.

Sono inoltre presenti gli assessori:
Dimitri Donati, Antonio Gusmaroli, Cristian Vezzoli, Valentina Capelli

Città di Seriate � Provincia di Bergamo � Piazza Angiolo Alebardi, 1 � 24068 Seriate (Bg)
tel 035 304.111 � fax 035 301.152 �  www.comune.seriate.bg.it � P.IVA 00384000162



                                                                                      Deliberazione di Consiglio comunale n. 2 del 17 febbraio 2025  

 

Decisione Il Consiglio comunale approva la Variante n. 2 al piano di governo del 
territorio (P.G.T.) 2022, inerente alla redazione del piano di rischio 
aeroportuale (P.R.A.), a seguito di parere dell’ENAC, ai sensi del 
paragrafo 6.7 del Capitolo 9 del regolamento ENAC. 

La presente deliberazione è dichiarata immediatamente eseguibile, al 
fine di accelerare l’avanzamento del procedimento, visti i contenuti 
trattati dal piano in oggetto, relativi alla tutela e alla sicurezza del 
territorio rispetto al sorvolo aereo. 

  

Motivazione Il Comune di Seriate è dotato di piano di governo del territorio, vigente 
dal 5 ottobre 2022, e successive varianti1. 

Con deliberazione di Giunta comunale n. 138 del 29 agosto 2022 è 
stato avviato il procedimento di Variante n. 2 al P.G.T. 2022, ai sensi 
dell’art. 13 della L.R. 12/2005 e s.m.i.. 

Gli elaborati costituenti il piano di rischio aeroportuale (P.R.A.) sono 
stati adottati con deliberazione di Consiglio Comunale n. 48 del 13 
novembre 2023. 

In data 22 agosto 2023, prot. n. 37807 è stata inviata all’Ente 
Nazionale per l’Aviazione Civile (ENAC) e alla relativa Direzione 
territoriale la richiesta di parere di competenza sul P.R.A., con 
contestuale trasmissione dei relativi elaborati. 

Con delibera di Consiglio comunale n. 20 del 19 aprile 2024 sono state 
esaminate e contro dedotte le osservazioni pervenute. 

In data 19 giugno 2024, prot. n. 29647 sono stati inviati a ENAC i 
nuovi elaborati aggiornati, a seguito dell’accoglimento delle 
osservazioni per l’acquisizione del parere di competenza sul P.R.A. già 
sopra citato. 

A seguito di incontri e interlocuzioni, svolte dal servizio con ENAC, in 
data 9 dicembre 2024, prot. n. 56519 sono stati inviati gli elaborati 
aggiornati secondo le indicazioni fornite. 

In data 21 dicembre 2024, prot. n. 59044 è pervenuto il parere 
favorevole ENAC, con prescrizioni. 

In data 24 gennaio 2025, prot. n. 3910, su richiesta di ENAC, sono 
stati trasmessi nuovamente gli elaborati aggiornati secondo le 
prescrizioni dettate dallo stesso ENAC nel precedente parere. 

In data 6 febbraio 2025, prot. n. 6234 è pervenuto il parere favorevole 
e definitivo di ENAC, che qui si allega. Al parere ENAC sono allegati gli 
elaborati controfirmati dallo stesso Ente; questi stessi, anche se non 
materialmente allegati alla presente, sono depositati agli atti del 
Comune. 

                                                           
1  Variante n. 1 approvata con delibera di Consiglio comunale n. 47 del 13 novembre 2023 pubblicata sul BURL il 31 

gennaio 2024; Variante n.2 adottata con delibera di Consiglio comunale n. 48 del 13 novembre 2023 in corso di 
approvazione. 
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Altre 

informazioni 
Gli allegati alla presente deliberazione2, costituenti il piano di rischio 
aeroportuale, parte integrante del P.G.T. 2022, sono i seguenti 
elaborati: 

- Relazione tecnica; 

- Norme tecniche di attuazione; 

- Tavola 1: Zone di tutela (base aerofotogrammetrico); 

- Tavola 2: Zone di tutela (base Piano delle regole); 

- Tavola 3: Volumi e carico antropico (base Piano delle regole); 

- Tavola 4: Zone d tutela – dimensioni. 

Il servizio Edilizia privata e urbanistica provvederà, a seguito della 
presente deliberazione, a dare avviso dell’approvazione della variante 
sul Bollettino Ufficiale Regione Lombardia (BURL) ai sensi dell’art. 3, 
comma 6 della L.R. n. 13/2001 e s.m.i.. 

Inoltre, in concomitanza con la prossima variante urbanistica utile, il 
servizio Edilizia privata e urbanistica provvederà a integrare le norme 
di attuazione del P.G.T. con le norme allegate alla presente e 
costituenti variante urbanistica. 

Ai sensi dell'art.68, comma 3, del Regolamento per il funzionamento 
del Consiglio comunale, il verbale della seduta è riportato 
integralmente su file audio registrato con la strumentazione di cui è 
dotata la sala consiliare ed è pubblicato all’albo pretorio. 

Risultati 

Votazioni 
La proposta di deliberazione è stata approvata a seguito della 
votazione che ha avuto questo esito:  
 
con n. 16 presenti e n. 16 votanti in forma palese,  

n. 10 voti favorevoli: 
- Sindaco; 
- A.Gotti, I.M.Guerini, L.Panseri per LEGA SERIATE; 
- C.Dattilo, G.Di Filippo, E.Redolfi, per FRATELLI D’ITALIA; 
- J.Vitari, S.Vismara, D.Martis, per LISTA CIVICA CORTESI SINDACO; 
 
n. 6 voti contrari: 
- M.Sironi, per SINISTRA PER UN’ALTRA SERIATE; 
- A.M.Piras, F.Perini, per SERIATE BENE COMUNE; 
- U.Cornaro, M.Cella, A.Pedrini, per PARTITO DEMOCRATICO. 
 
Votazione per l’immediata eseguibilità: 
con n. 16 presenti e n. 16 votanti in forma palese,  

n. 10 voti favorevoli: 
- Sindaco; 
- A.Gotti, I.M.Guerini, L.Panseri per LEGA SERIATE; 
- C.Dattilo, G.Di Filippo, E.Redolfi, per FRATELLI D’ITALIA; 
- J.Vitari, S.Vismara, D.Martis, per LISTA CIVICA CORTESI SINDACO; 
 
 

                                                           
2 In formato .pdf. 
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n. 6 voti contrari: 
- M.Sironi, per SINISTRA PER UN’ALTRA SERIATE; 
- A.M.Piras, F.Perini, per SERIATE BENE COMUNE; 
- U.Cornaro, M.Cella, A.Pedrini, per PARTITO DEMOCRATICO. 

 
              



Deliberazione del Consiglio Comunale n. 2 del 17/02/2025

PARERI PREVENTIVI SULLA PROPOSTA

Il sottoscritto  Domenico Leo, nella sua qualità di dirigente, ai sensi dell’art. 49 – 
comma 1 – del decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267, esprime il proprio parere 
favorevole sulla sola regolarità tecnica.

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA

Addì, 10 febbraio 2025

Il dirigente

Domenico Leo

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del 
"Codice dell'amministrazione digitale" (D.Lgs. 82/2005).
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1 PREMESSA 

Il presente fascicolo delle Norme Tecniche per l’attuazione delle prescrizioni del Piano di Rischio 
Aeroportuale della Città di Seriate – Aggiornamento 2023, e indica le specifiche prescrizioni tecniche per gli 
interventi urbanistici ed edilizi da effettuarsi nel territorio comunale di Seriate all’interno delle aree esposte a 
rischio aeronautico, a fronte della necessità di garantire adeguati livelli di tutela nelle aree limitrofe all’Aeroporto 
Internazionale di Orio al Serio “Il Caravaggio” e all’Aeroclub “Taramelli”. Esso si costituisce parte integrante 
del Piano di Rischio Aeroportuale del Comune di Seriate insieme alla Relazione tecnica ed agli Elaborati 
Cartografici annessi. 

Le prescrizioni contenute nelle presenti Norme Tecniche riguardano, come previsto dalla normativa vigente 
in materia di navigazione aerea (artt.707 e 715 del Codice della Navigazione; Regolamento ENAC per la 
regolazione e l’esercizio degli Aeroporti), sia gli ambiti territoriali ricadenti all’interno delle “zone di tutela” sia 
quelli ricadenti nelle aree di pertinenza della valutazione dell’impatto di rischio o “third party risk assessment”. 

Il presente documento raccoglie la disciplina inerente la tutela delle aree esposte a rischio aeronautico, 
ricadenti nel territorio del Comune di Seriate, e dovrà essere recepita dal Piano di Governo del Territorio 
attualmente vigente, quale allegato al Piano delle Regole del PGT; ciò al fine di favorire la compatibilità delle 
future trasformazioni urbane (nuovi interventi e nuove attività) con la presenza dell’Aeroporto, secondo quanto 
disciplinato dalla normativa vigente in materia di aeroporti. 

A tal proposito, ai fini di una coerenza con il linguaggio dello strumento urbanistico comunale, l’apparato 
normativo del Piano di Rischio (e delle presenti Norme Tecniche in particolare) riprende e utilizza la 
terminologia del PGT vigente per il Comune di Seriate, approvato con Deliberazione del Consiglio Comunale 
n. 28 del 13/06/2022 e pubblicato sul BURL in data 05/10/2022. 

Le presenti Norme Tecniche contengono: 

▪ gli indirizzi prescrittivi nelle aree di tutela che individuano i criteri di riferimento e i principi normativi 
che devono essere rispettati nelle nuove trasformazioni urbane all’interno delle zone di tutela e delle 
aree relative al third party risk assessment identificate per il Comune di Seriate, in corrispondenza 
delle due piste che interessano lo scalo aeroportuale bergamasco (pista principale 10/28 e pista 
secondaria dell’Aeroclub 12/30). Questi indirizzi si costituiscono come indicazioni essenziali per la 
tutela del territorio interessato dalle aree di decollo e di atterraggio degli aerei, che interpretano in 
modo puntuale quanto indicato da ENAC nelle sue prescrizioni normative. 

▪ le norme tecniche per le zone di tutela in ambito aeroportuale che specificano gli indirizzi in specifici 
articoli, costituenti la normativa di dettaglio in tema di rischio aeroportuale; per ciascuna delle aree 
di rischio derivanti dalla sovrapposizione delle zone di tutela e delle zone relative alla valutazione 
dell’impatto di rischio (third party risk assessment) vengono individuate prescrizioni tecniche con 
particolare riferimento: 

- alle funzioni non insediabili; 

- agli obiettivi sensibili; 

- alle attività pericolose. 

Al fine di consentire una più efficace consultazione delle prescrizioni introdotte dal Piano di Rischio 
aeroportuale relativamente alle limitazioni degli interventi urbanistici e edilizi all’interno dei perimetri delle aree 
interessate dalle tutele legate alla presenza della struttura aeroportuale e ai rischi connessi al suo utilizzo, il 
presente documento è corredato da un breve glossario che individua i termini chiave. In particolare, la 
selezione terminologica che viene proposta nella sezione denominata “Glossario” riguarda la classificazione 
tipologica dei servizi e delle destinazioni d’uso facenti riferimento alle norme del Piano dei Servizi e a quelle 
del Piano delle Regole del vigente PGT. 
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2 INDIRIZZI PRESCRITTIVI 

2.1 INDIRIZZI PRESCRITTIVI PER LE ZONE DI TUTELA 

La tutela del territorio limitrofo agli aeroporti contenuta nel presente Piano di Rischio, così come intesa da 
ENAC nel Regolamento vigente, nella Policy e nella Circolare APT-33 del 2010, mira alla limitazione del 
carico antropico all’interno delle possibili aree di caduta di un aeromobile. Questa può interpretarsi come 
un’attività di controllo dell’attuale territorio, interessato dalle zone di tutela e dalle aree relative al third party 
risk assessment tramite limitazioni agli usi del suolo. 

Per questo motivo, finalità principale del presente documento, che disciplina le nuove trasformazioni 
ricadenti all’interno delle aree da sottoporre a tutela nel Comune di Seriate, è la limitazione delle trasformazioni 
future tramite prescrizioni relative alle possibili destinazioni d’uso. In altri termini, la disciplina mira a cercare 
di controllare il rischio esistente limitando l’insediamento di destinazioni d’uso particolarmente pericolose per 
la navigazione aere, sia perché possono generare un affollamento in termini permanenza continuativa, e, 
soprattutto, sia per la pericolosità intrinseca del loro ciclo tecnologico, in termini di rischi incidentali che 
possano compromettere la sicurezza della navigazione aera. 

Le Norme individuate, pur facendo salve le previsioni urbanistiche e la disciplina prevista dal PGT del 
Comune di Seriate, sono da considerarsi come prescrittive e sovraordinate alle strumento urbanistico, e 
tengono in considerazione gli indirizzi prescrittivi di ENAC riferibili alle zone di tutela, di seguito riportati 
(Capitolo 9, Paragrafo 6 del Regolamento ENAC vigente). 

▪ Zona di tutela A: è da limitare al massimo il carico antropico. In tale zona non vanno quindi previste 
nuove edificazioni residenziali. Possono essere previste attività non residenziali, con indici di 
edificabilità bassi, che comportano la permanenza discontinua di un numero limitato di persone. 
Vanno comunque evitati: insediamenti ad elevato affollamento; costruzioni di scuole, ospedali e, in 
generale, obiettivi sensibili; attività che possono creare pericolo di incendio, esplosione e danno 
ambientale. 

▪ Zona di tutela B: si può prevedere una modesta funzione residenziale, con indici di edificabilità 
bassi, e attività non residenziali, con indici di edificabilità medi, che comportano la permanenza di un 
numero limitato di persone. Vanno comunque evitati: insediamenti ad elevato affollamento; 
costruzioni di scuole, ospedali e, in generale, obiettivi sensibili; attività che possono creare pericolo 
di incendio, esplosione e danno ambientale. 

▪ Zona di tutela C: si può prevedere un ragionevole incremento della funzione residenziale, con indici 
di edificabilità medi, e nuove attività non residenziali. Vanno comunque evitati: insediamenti ad 
elevato affollamento; costruzioni di scuole, ospedali e, in generale, obiettivi sensibili; attività che 
possono creare pericolo di incendio, esplosione e danno ambientale. 

▪ Zona di tutela D: in tale zona, caratterizzata da un livello minimo di tutela e finalizzata a garantire 
uno sviluppo del territorio in maniera opportuna e coordinata con l’operatività aeroportuale, va evitata 
la realizzazione di interventi puntuali ad elevato affollamento, quali centri commerciali, congressuali 
e sportivi a forte concentrazione, edilizia intensiva, ecc. 

Nelle zone di tutela A, B e C vanno evitati: 

▪ insediamenti ad elevato affollamento, quali centri commerciali, congressuali e sportivi e forte 
concentrazione, edilizia intensiva, ecc.. Tali insediamenti sono da evitare anche nelle zone D; 

▪ costruzioni di scuole, ospedali e, in generale, obiettivi sensibili; 

▪ attività che possono creare pericolo di incendio, esplosione e danno  ambientale. 
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2.2 INDIRIZZI PRESCRITTIVI PER LE ZONE RELATIVE ALLA VALUTAZIONE 
D’IMPATTO DI RISCHIO (third party risk assessment) 

In base a quanto previsto nella Policy ENAC relativa all’Attuazione dell’art.715 del Codice della Navigazione 
valgono le indicazioni riportate di seguito per le singole zone: 

▪ Area ad alta tutela (ricadente all’interno delle curve caratterizzate   dal valore di 1x10-4): deve 
evitarsi la presenza continua di persone al suo interno e, pertanto, andrà valutata l’opportunità di 
definire piani contenenti programmi di demolizione e/o misure di regressione rispetto alle opere 
esistenti. I piani dovranno essere principalmente finalizzati a garantire un decremento dell’eventuale 
carico antropico presente in tale area di tutela. Andrà inoltre posta particolare attenzione alle attività 
che, se coinvolte in  un incidente aereo, possono amplificare le conseguenze dell’incidente stesso e 
creare danno per l’ambiente (depositi di carburante fuori terra, industrie chimiche, …). In tali aree va 
evitata la realizzazione di edificazioni assimilabili a scuole, ospedali, centri ad elevato affollamento, 
ecc.. Per le infrastrutture viarie, nell’area ad alta tutela od in prossimità della stessa, vanno evitate 
opere che possano comportare congestioni del traffico e quindi significativo aumento del carico 
antropico (quali ad esempio caselli autostradali). 

▪ Area interna (ricadente tra  la curva caratterizzata       dal valore di 1x10-4 e quella caratterizzate  
dal valore di 1x10-5): lo stato del territorio deve essere gestito al fine di garantirne un controllo 
tramite un congelamento della situazione esistente; in casi in  cui venga evidenziato un 
considerevole carico antropico dell’area possono essere valutate misure di contenimento e 
riconversione delle opere esistenti  con lo scopo di diminuire il carico stesso. Per quanto riguarda la 
realizzazione di nuove opere e/o attività non vanno consentite nuove realizzazioni che comportino 
l’aumento di carico antropico. Andrà posta particolare attenzione alle attività che, se coinvolte in un 
incidente aereo, possono amplificare le conseguenze dell’incidente stesso e creare danno per 
l’ambiente (depositi di carburante fuori terra, industrie chimiche,…). In tali aree va evitata la 
realizzazione di edificazioni assimilabili a scuole, ospedali, centri ad elevato affollamento, ecc.. Per 
le infrastrutture viarie, nell’area interna o in prossimità della stessa, vanno evitate opere che possano 
comportare congestioni del traffico e quindi significativo aumento del carico antropico (quali, ad 
esempio, caselli autostradali). 

▪ Area intermedia (ricadente tra  la curva 1x10- 5 e la curva 1x10-6): le opere esistenti non sono 
oggetto di intervento e possono essere previste misure di contenimento. Per quanto riguarda la 
realizzazione di nuova funzione non residenziale la stessa deve essere caratterizzata da tipologie 
costruttive e destinazioni d’uso che prevedono la presenza di un modesto numero di persone. 
Quanto sopra va comunque sempre verificato in rapporto ai livelli di carico antropico già presenti allo 
stato attuale. Andrà posta particolare attenzione alle attività che, se coinvolte da un incidente aereo, 
possono amplificare le conseguenze di un eventuale incidente e creare danno per l’ambiente 
(depositi di carburante fuori terra, industrie chimiche, …) ed evitata la realizzazione di edificazioni 
assimilabili a scuole, ospedali, centri ad elevato affollamento, ecc.. 

▪ Area esterna (ricadente al  di fuori della curva 1x10-6): non è soggetta a particolari previsioni 
connesse con la presenza di attività aeronautica. 

2.3 INDIVIDUAZIONE E CLASSIFICAZIONE DELLE ZONE DA SOTTOPORRE A 
SPECIFICA REGOLAMENTAZIONE 

Il presente Piano di Rischio aeroportuale (P.R.A.) è finalizzato a recepire i soprarichiamati vincoli di scala 
sovraordinata, attinenti sia alle zone di tutela sia alle aree relative alla valutazione dell’impatto di rischio (third 
party risk assessment), attraverso specifiche disposizioni normative, in base al principio di prevalenza delle 
norme più restrittive.  

Esclusivamente ai fini del presente piano e delle presenti norme tecniche, sono state estrapolate dal Piano 
delle Regole del PGT del Comune di Seriate le seguenti destinazioni urbanistiche, ricomprese all’interno delle 
zone di tutela delle due piste presenti sul territorio comunale: 

1. Funzione residenziale (PdR: Tessuto residenziale di recente impianto, Nuclei di origine rurale, 
Tessuto residenziale omogeneo saturi) 

2. Funzione ecologica (PdR: Tessuto con funzione ecologica, paesaggistica o di salvaguardia) 

3. Zone aeroportuali (PdR: Aree per servizi) 

4. Corsi d’acqua (PdR: Corsi d’acqua) 

5. Funzione produttiva (PdR: Tessuto produttivo) 
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6. Funzione produttiva agricola (PdR: Tessuto agricolo produttivo) 

7. Nuclei di origine rurale (PdR: Nuclei di origine rurale) 

8. Distributori di carburante (PdR: Distributori di carburante) 

9. Aree di valenza ecologica e paesaggistica (PdR: Tessuto urbano di valenza ecologica o 
paesaggistica) 

10. Funzione commerciale (PdR: Tessuto commerciale) 

11. Funzioni di competenza del piano dei servizi (impianti sportivi, impianti tecnologici, aree di svago 
e parchi, viabilità) 

Le precedenti funzioni, inviluppate all’interno delle zone di tutela precedentemente descritte, sono state 
contrassegnate con sigle derivanti dalla combinazione della numerazione della zona urbanistica coinvolta e 
dalla sigla della zona di tutela. Le aree sottese dalle zone di tutela della pista dell’”Aeroclub Taramelli” 
presentano la lettera minuscola, mentre le aree sottese dalle zone di tutela della pista dell’aeroporto “Il 
Caravaggio” presentano la lettera maiuscola. Nella tabella di seguito riportata sono riassunte tutte le zone 
individuate dal piano. Nella tavola 2 facente parte del piano di rischio aeroportuale le varie aree sono 
identificate dalle rispettive sigle.  

Tabella 1: Individuazione delle aree all’interno delle zone di tutela 

FUNZIONE PREVISTA DAL PIANO DELLE REGOLE 
ZONE TUTELA AEROCLUB 

TARAMELLI 
ZONE TUTELA “IL 

CARAVAGGIO” 

1. Funzione residenziale a1, b1 B1, C1, D1 

2. Funzione ecologica a2, b2 D2 

3. Zone aeroportuali a3, b3, c3 A3, B3, C3, D3 

4. Corsi d’acqua a4, b4 A4, C4, D4 

5. Funzione produttiva a5 B5, C5, D5 

6. Funzione produttiva agricola a6, b6, c6  A6, B6, C6, D6 

7. Nucleo di origine rurale b7 B7, D7 

8. Distributori di carburante b8 B8 

9. Aree di valenza ecologica e paesaggistica b9 D9 

10. Funzione commerciale  B10, C10, D10 

11. Funzioni di competenza del piano dei servizi  A11, C11, D11 

Alle aree identificate con lo specifico contrassegno si applica la disciplina insediativa prevista dalle presenti 
norme tecniche.   

2.4 RELAZIONE TRA IL PIANO DI RISCHIO AEROPORTUALE (P.R.A) DEL COMUNE 
DI SERIATE E GLI STRUMENTI DI PIANIFICAZIONE VIGENTI 

Per quanto riguarda le relazioni del presente Piano con la pianificazione vigente nel territorio comunale, si 
applicano i seguenti principi: 

▪ Per quanto riguarda la disciplina urbanistica, sono fatte salve le disposizioni del Piano di Governo 
del Territorio del Comune di Seriate, organizzato nei suoi tre elaborati fondamentali (Documento di 
Piano, Piano delle Regole, Piano dei Servizi), sia per quanto riguarda le destinazioni urbanistiche e 
funzionali individuate, sia per quanto riguarda i parametri urbanistici previsti dalle norme tecniche di 
attuazione 

▪ In applicazione delle disposizioni normative vigenti in tema di rischio a scala nazionale, i vincoli 
aeroportuali e le relative norme di tutela (di carattere prescrittivo) devono essere recepiti dagli 
strumenti urbanistici vigenti a scala locale, ai fini della loro applicazione agli interventi edilizi (nuove 
costruzioni e nuove attività) negli ambiti interessati. Le previsioni del Piano di Rischio Aeroportuale 
sono pertanto da ritenersi sovraordinate, e pertanto sono prevalenti, nel momento in cui entrano in 
contrasto con quelle del Piano di Governo del territorio. 

▪ In caso di adeguamento della normativa in materia di rischio aeroportuale, lo strumento urbanistico 
recepisce l’eventuale nuova disciplina e, se del caso, adegua le proprie previsioni. 
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3 NORME TECNICHE PER LE ZONE DI TUTELA IN AMBITO  AEROPORTUALE 

Ai fini della valutazione dell’ammissibilità delle destinazioni d’uso in relazione alla verifica della loro 
compatibilità con le tutele e le limitazioni di tipo aeroportuale, si sottolinea che il presente Piano, in coerenza 
con le vigenti disposizioni in tema di rischio aeroportuale, ha individuato i seguenti parametri di riferimento: 

▪ il Carico antropico (Ca), per funzioni di tipo residenziale, espresso in n. persone/100 mq SL 

▪ l’Indice di affollamento (Ia), per tutte le altre tipologie di funzioni, compresi i servizi e le attrezzature 
pubbliche e di uso pubblico, espresso in n. addetti/100 mq SL. Per gli esercizi commerciali al dettaglio 
e all’ingrosso l’indice di affollamento si applica al numero di addetti . 

Per la definizione di SL (superficie lorda) si rimanda al Regolamento Edilizio vigente della Città di Seriate, 
modificate in seguito all’accoglimento di osservazioni. 

Nella tabella seguente si riportano i valori degli indici ammissibili per le zone di tutela, considerando le 
peculiarità del territorio comunale disciplinato dal PGT vigente 

Tabella 2: Parametri di riferimento 

INDICE ZONA A ZONA B ZONA C ZONA D 

Ca [n. persone/100mq SL] 4 5 6 Come da NTA del PGT 

Ia [n. persone/100mq SL] 4 5 6 Come da NTA del PGT 

 

È fatto comunque salvo il numero massimo di persone ammissibili indicato nelle tabelle relative alle varie 
funzioni ammissibili all’interno delle zone di tutela, riportate nella tavola 3 del presente piano.   

Per quanto riguarda gli indici di edificabilità, parametri individuati nella normativa di settore nella definizione 
di prescrizioni tecniche per la tutela del territorio, si precisa che vengono applicati quelli previsti nel Piano di 
Governo del Territorio vigente. 

 

ART. 1 - DISPOSIZIONI DI CARATTERE GENERALE 

1. Il Piano di Rischio aeroportuale del Comune di Seriate è redatto in adempimento alla specifica 
normativa nazionale di settore (pertanto sempre prevalente sulle norme urbanistiche del PGT) e si 
applica negli ambiti ricadenti all’interno delle zone a rischio aeronautico da sottoporre a specifica 
tutela, definite ai sensi di: Codice della Navigazione” (Artt. 707 e 715 del D. Lgs n. 96/2005 e s.m.i.), 
Regolamento ENAC per la Costruzione e l’esercizio degli aeroporti (Edizione 2, Emendamento 9 
del 23.10.2014), della Circolare ENAC APT 33 del 30.08.2010 “Piani di rischio previsti dall'art. 707 
del Codice della Navigazione” e della “Policy di attuazione dell’art 715 per le elaborazioni del 
rischio contro terzi (third party risk assessment o semplicemente Risk assessment)”. 

2. Il Piano di Rischio individua e disciplina le specifiche zone di rischio aeronautico, derivanti dalla 
sovrapposizione delle zone di tutela (individuate ai sensi dell’art.707 del Codice della Navigazione) 
e delle zone relative all valutazione dell’impatto di rischio o third party risk assessment (da 
individuarsi ai sensi dell’art.715 del Codice della Navigazione), in base alla tipologia di 
aeroporto, di aeromobili ed operazioni di volo, nonché alla relativa esposizione al rischio 
aeronautico, previste dal Regolamento per la costruzione e l'esercizio degli aeroporti di ENAC 
vigente. 

3. Le prescrizioni e le limitazioni individuate nel Piano di Rischio aeroportuale  sono sempre 
prevalenti, all’interno delle zone di tutela e delle aree relative al third party risk assessment, su 
quelle del vigente Piano di Governo del Territorio (PGT), nonché sulle previsioni e norme degli 
strumenti urbanistici vigenti (generali e particolareggiati), così come definito dalle disposizioni 
vigenti al comma 1. 

 

ART. 2 - FINALITÀ E CONTENUTI 

Il Piano di Rischio aeroportuale è finalizzato a garantire la sicurezza nelle aree limitrofe alle infrastrutture 
aeroportuali, individuando specifiche disposizioni atte a salvaguardare l'incolumità pubblica negli ambiti di 
applicazione di cui al comma 1 del precedente articolo. 
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Il Piano di Rischio aeroportuale (P.R.A.) del Comune di Seriate è composto dai seguenti elaborati: 

▪ Relazione Generale; 

▪ Norme tecniche di attuazione; 

▪ Tavola 1 - Individuazione delle zone di tutela determinate dal Piano di Rischio Aeroportuale - scala 
1: 5.000 - Base aerofotogrammetrico; 

▪ Tavola 2 - Individuazione delle zone di tutela determinate dal Piano di Rischio Aeroportuale - scala 
1: 5.000 - Base Piano delle Regole del PGT del Comune di Seriate; 

▪ Tavola 3 - Stima del carico antropico nelle zone di tutela del Piano di  Rischio Aeroportuale - scala 
1:5.000; 

▪ Tavola 4 – Zone di tutela dimensioni - scala 1:5.000. 

 

ART. 3 - AMBITO DI APPLICAZIONE 

1. Il Piano di Rischio aeroportuale interessa gli ambiti del territorio comunale graficamente individuati 
negli elaborati grafici elencati all’articolo 2 come Zone di Tutela A, B, C, D, mentre la Valutazione 
del rischio contro terzi (Risk assessment) si applica all’interno delle aree sottese dalle curve di 
isorischio 10 -4, 10 -5 e 10 -6, di cui al paragrafo 2.2 del presente documento. 

2. Le aree da sottoporre a tutela vengono individuate per entrambe le piste di volo che caratterizzano 
l’Aeroporto Internazionale di Orio al Serio (pista 10/28 - Pista Principale e pista 12/30 - Aeroclub 
Taramelli). 

3. Per quanto riguarda le previsioni urbanistiche e territoriali la cui definizione di dettaglio viene 
demandata alla elaborazione di uno specifico strumento attuativo o assoggettata all’obbligo di 
convenzionamento, la valutazione della coerenza e compatibilità di tali previsioni con le 
disposizioni normative in tema di rischio aeroportuale deve essere sempre e comunque effettuata 
nella fase istruttoria dei singoli piani attuativi e/o delle loro eventuali varianti. 

Le disposizioni di cui al comma 3 del presente articolo non si applicano ai casi di seguito elencati: 

▪ interventi edilizi, piani e programmi e accordi, già approvati alla data di esecutività della delibera di 
adozione del Piano di Rischio, per i quali le destinazioni d’uso ammesse sono quelle previste dagli 
specifici strumenti di attuazione e relativi atti convenzionali; 

▪ interventi edilizi, piani e programmi in corso di attuazione, oggetto di parere favorevole da parte di 
ENAC; 

▪ interventi per opere pubbliche oggetto di parere favorevole da parte di ENAC. 

 

ART. 4 - EFFICACIA ED ATTUAZIONE 

Il Piano di Rischio aeroportuale del Comune di Seriate assume valore di strumento disciplinare dei limiti 
all’uso del territorio disposti dal D. Lgs n. 96/2005, come modificato dal D. Lgs n. 151/2006, “Codice della 
Navigazione”. 

 

ART. 5 - NUOVE OPERE E NUOVE ATTIVITA’ NON AMMESSE 

All’interno di tutte le aree sottoposte a tutela (A, B, C, D) ricadenti nel territorio comunale di Seriate, non 
sono ammesse, in coerenza con le disposizioni del Codice della Navigazione, ed in relazione alle singole 
zone di tutela,  attività ad elevato affollamento e costruzioni di obiettivi sensibili (ai sensi di quanto  indicato 
dal Regolamento ENAC, dal D.M.151/2001, dalla D.G.R. n.7/19794 del 10  dicembre 2004 e dalla D.G.R. n. 
VIII/4732 del 16 maggio 2007 della Regione Lombardia); di conseguenza non è ammesso l’insediamento di: 

a) Zone A, B, C: obiettivi sensibili in riferimento alla definizione contenuta nella sezione misure di tutela della 
Policy ENAC per l’attuazione dell’art. 715 del Codice della Navigazione, che definisce obiettivi sensibili 
tutte le destinazioni d’uso ad elevato rischio in caso di incidente aereo, in quanto costituenti funzioni 
assimilabili ad attrattori o generatori di concentrazione di popolazione potenzialmente esposta a rischio 
di morte in caso di incidente aereo, quali servizi pubblici, attrezzature pubbliche o di uso pubblico di scala 
comunale, tra cui scuole, ospedali e servizi a questi assimilabili; le tipologie di attività sono comunque 
specificate nei successivi articoli del presente fascicolo di norme tecniche 

b) Zone A, B, C, D: altre tipologie di attività e insediamenti che comportano affollamento quali, a titolo di 
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esempio non esaustivo: 

▪ Centri commerciali 

▪ Centri multisala cinematografici e teatri 

▪ Stadi e palazzetti dello sport 

▪ Centri fieristici 

▪ Attività e luoghi di intrattenimento quali: discoteche, sale da ballo e luoghi e/o eventi danzanti, 
concerti, spettacoli. Sono compresi anche quelli a carattere temporaneo. 

▪ Feste e sagre 

▪ Edilizia residenziale intensiva (IF ≥ 1 m3/m2) 

c) Zone A, B, C: aziende a rischio di incidente rilevante (soggette a D.Lgs. 105/2015 e s.m.i.); 

d) Zone A, B, C: Impianti di cui alla parte quarta del D.Lgs. 152/2006 in cui: 

▪ viene effettuata la combustione di rifiuti 

▪ vengono stoccati, provvisoriamente o definitivamente, rifiuti che attirano volatili 

▪ vengono eseguite operazioni di stoccaggio e/o trattamento di rifiuti che possono ingenerare 
sollevamento incontrollato di polvere 

e) Zone A, B, C: cave 

f) Zone A, B, C: attività che possono creare pericolo di incendio, esplosione e danno  ambientale 
(assimilabili agli obiettivi vulnerabili) 

g) Zone A, B, C: Distributori di carburante 

h) Zone A, B, C: Impianti di telecomunicazione le cui frequenze possono interferire con le trasmissioni tra 
aeromobili e aeroporti e installati su antenne di altezza tale da interferire con le operazioni di navigazione 
aerea 

i) Zone A, B, C: Parchi fotovoltaici realizzati con materiali riflettenti verso gli aeromobili durante le fasi di 
decollo/atterraggio  

In caso di dismissione di un’attività esistente, da intendersi come formale cessazione comunicata con SCIA 
al SUAP competente, non sarà possibile l'ingresso di una nuova attività in contrasto con la disciplina del PRA. 
In caso di subentro (presenza di  continuità aziendale anche se accompagnata da un cambio di ragione sociale 
o dei rappresentanti,  senza modifica del ciclo produttivo dell'attività), è possibile la prosecuzione dell'attività 
esistente. 

Fatte salve le limitazioni sopra elencate, nei successivi articoli vengono ulteriormente dettagliate altre 
specifiche destinazioni d’uso escluse per ogni singola area di tutela ricadente nel territorio comunale di Seriate. 

 

ART. 6 - DISCIPLINA DELLE ZONE DI TUTELA 

Per ogni area da sottoporre a tutela sono di seguito riportate le specifiche destinazioni d’uso ammesse ed 
escluse, queste ultime ulteriori rispetto a quelle previste dall'art 5 ove non diversamente 
specificato, individuate secondo la classificazione delle funzioni e dei servizi definita negli atti del PGT. 

Le limitazioni ed i parametri da applicare nelle zone di rischio aeronautico sono quelle di seguito definite. 

Tutti gli interventi edilizi di cui all’art.10 comma 1 del D.P.R. 380/2001 nonché quelli comportanti cambi di 
destinazione d’uso dovranno essere coerenti con le prescrizioni relative alle funzioni ammesse ed escluse 
per ogni singola zona di tutela di appartenenza  e relativi indici. Per immobili, aree o attività ricadenti in differenti 
zone di tutela valgono  le seguenti modalità applicative: 

▪ per immobili interessati da differenti zone di tutela del Piano di Rischio aeroportuale  le limitazioni 
dovranno essere valutate puntualmente utilizzando il criterio della prevalenza della zona più 
cautelativa, al fine di garantire il corretto grado di tutela rispetto al rischio potenziale; 

▪ per immobili interessati da differenti zone di tutela e dalle zone soggette a risk assessment si 
applicano le limitazioni delle zona più cautelative. 

All’interno del Piano di Rischio del Comune di Seriate vi sono delle aree ricadenti nella disciplina dal thirdy 
risk assessment (ai sensi dell’art. 715 del Codice della Navigazione). La disciplina di tali aree è riportata 
nell’allegato 2 alle presenti norme tecniche per l’attuazione del Piano di Rischio.  
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Le prescrizioni e limitazioni da applicare nelle zone di rischio aeronautico per il Comune di Seriate sono 
riportate nelle tabelle seguenti. 

Tabella 3: Previsioni nelle aree di tutela – Aeroclub Taramelli 

ID tavole 
PRA 

Destinazione da 
Piano delle regole 

Indicazione PRA 

Attività/Funzioni ammissibili 
Attività/funzioni non 

ammissibili 

a1 

Tessuto 
residenziale di 

recente impianto 
art. 23 NTA  

Funzioni destinate alla residenza attualmente 
esistenti 

Piccolo commercio e artigianato di vicinato 
funzionale alla residenza 

Incrementi di SL destinati alla 
residenza, ad esclusione dei 
sottotetti di unità abitative 
esistenti e del recupero ad uso 
abitativo dei seminterrati e 
degli interrati, con edificazione 
contenuta entro i vincoli 
aeroportuali e gli indici di cui 
alla tabella 2 (Ca) 

Attività agricola 

Attività produttive 

Media e Grande distribuzione 
commerciale 

Distributori di carburante 

Attività di logistica 

a2 

Tessuto con 
funzione ecologica, 
paesaggistica o di 
salvaguardia     art. 

29 NTA 

Nessuna Edificazione di qualsivoglia 
genere 

a3 
Aree per servizi      

Titolo III NTA 

Funzioni connesse con l'attività aeroportuale, 
previste dai Piani di Sviluppo Aeroportuale 

Residenza 

Attività agricola 

Attività produttive 

Attività commerciali e ricettive 

Distributori di carburante 

Attività di logistica 

Attività ricettive 

a4 
Corsi d’acqua       

art 30 NTA 

Tutte le previsioni stabilite dallo strumento 
urbanistico e dalla disciplina definita dal 
Regolamento di Polizia Idraulica 

Edificazione di qualsivoglia 
genere all’interno delle fasce di 
tutela previste dal regolamento 
di polizia idraulica 

a5 
Tessuto produttivo 

art. 24 NTA 

Ammesse tutte le tipologie di attività produttive 
esistenti, con applicazione rigorosa dei parametri 
di cui alla tabella 2 (parametro Ia), ad esclusione 
di quelle specificate nella categoria 
“Attività/funzioni non ammissibili” 

Nuovi insediamenti delle 
tipologie di attività di cui 
all’Allegato 1 delle presenti 
norme 

 

a6 
Tessuto  agricolo 

produttivo             
art. 28 NTA 

Attività produttiva agricola, da intendersi 
esclusivamente come coltivazione tradizionale di 
fondi agricoli 

Attività produttiva agricola all’interno di serre a 
tunnel 

Residenza agricola attualmente esistenti  

Nuovi magazzini e depositi di attrezzi agricoli 

Ampliamenti di magazzini e depositi di attrezzi 
agricoli 

attività di parcheggio classificata quale servizio 
pubblico ed  in conformità e coordinamento con 
quanto disposto dall'articolo 38 comma 5 delle 
NTA del PGT, previo aggiornamento della tabella 
delle attività ammesse " Servizi pubblici e di 
interesse pubblico o generale" ed all'art 3 quarto 
comma 3 punto ove per opere pubbliche o di 
interesse pubblico è prevista l'acquisizione del 
parere di ENAC 

Incrementi di SL destinati alla 
residenza, ad esclusione dei 
sottotetti di unità abitative 
esistenti e del recupero ad uso 
abitativo dei seminterrati e 
degli interrati, con edificazione 
contenuta entro i vincoli 
aeroportuali e gli indici di cui 
alla tabella 2 (Ca) 

Stoccaggio di materiali o 
sostanze pericolose, che 
possano determinare pericolo 
di incendi e/ o esplosioni, 
compresi quelli di carburanti ad 
uso agricolo  

Attività produttive diverse dalle 
agricole, e produttive agricole 
svolte all’interno di edifici di tipo 
industriale  

Attività commerciale e ricettiva 



dott. PAOLO GRIMALDI – Studio Ambiente e Geologia 

File: Rel. 065_2022 NORME_CORRETTE 
DA COMUNE DI SERIATE_01_2025 

 Pagina 11 di 22 

 

Distributori di carburante 

Attività di logistica 

b1 

Tessuto 
residenziale 

omogeneo saturo 
art. 21 NTA 

Tessuto 
residenziale di 

recente impianto 
art. 23 NTA 

Piano Attuativo e 
altro provvedimento 

autorizzativo in 
corso art. 27 NTA  

Funzioni destinate alla residenza 

Piccolo commercio e artigianato di vicinato 
funzionale alla residenza 

Piccola attività ricettiva (B&B, affittacamere) 

Incrementi di SL destinati alla 
residenza, ad esclusione dei 
sottotetti di unità abitative 
esistenti e del recupero ad uso 
abitativo dei seminterrati e 
degli interrati, con edificazione 
contenuta entro i vincoli 
aeroportuali e gli indici di cui 
alla tabella 2 (Ca) 

Attività agricola 

b2 

Tessuto con 
funzione ecologica, 
paesaggistica o di 
salvaguardia     art. 

29 NTA 

Tutte le previsioni dello strumento urbanistico 

Attività ricettive, nel rispetto dell’indice di 
affollamento cui alla tabella 2 

Edificazione di qualsivoglia 
genere 

Residenza 

Attività agricola 

Attività produttive 

Attività commerciali 

Distributori di carburante 

Attività di logistica 

b3 
Aree per servizi      

Titolo III NTA 

Funzioni connesse con l'attività aeroportuale, 
previste dai Piani di Sviluppo Aeroportuale 

Residenza 

Attività agricola 

Attività produttive 

Attività commerciali 

Distributori di carburante 

Attività di logistica 

Attività ricettive 

b4 
Corsi d’acqua       

art 30 NTA 

Tutte le previsioni stabilite dallo strumento 
urbanistico e dalla disciplina definita dal 
Regolamento di Polizia Idraulica 

Edificazione di qualsivoglia 
genere all’interno delle fasce di 
tutela previste dal regolamento 
di polizia idraulica 

b6 
Tessuto  agricolo 

produttivo             
art. 28 NTA 

Attività produttiva agricola, da intendersi 
esclusivamente come coltivazione tradizionale di 
fondi agricoli 

Attività produttiva agricola all’interno di serre a 
tunnel 

Residenza agricola, compresi gli ampliamenti, 
secondo art. 59 della LR 12/05 e smi 

Nuovi magazzini e depositi di attrezzi agricoli 

Ampliamenti di magazzini e depositi di attrezzi 
agricoli 

Agriturismi, nel rispetto degli indici di cui alla 
tabella 2 

Incrementi di SL destinati alla 
residenza, ad esclusione dei 
sottotetti di unità abitative 
esistenti, con edificazione 
contenuta entro i vincoli 
aeroportuali e gli indici di cui 
alla tabella 2 (Ca) 

Stoccaggio di materiali o 
sostanze pericolose, che 
possano determinare pericolo 
di incendi e/ o esplosioni, 
compresi quelli di carburanti ad 
uso agricolo  

Attività agricola 

Attività produttive diverse dalle 
agricole, e produttive agricole 
svolte all’interno di edifici di tipo 
industriale  

Attività commerciale e ricettiva 

Distributori di carburante 

Attività di logistica 

b7 
Nucleo di origine 

rurale                   
art. 20 NTA 

Funzioni destinate alla residenza agricola 

Piccolo commercio e artigianato di vicinato 
funzionale alla residenza 

Incrementi di SL destinati alla 
residenza, ad esclusione dei 
sottotetti di unità abitative 
esistenti, con edificazione 
contenuta entro i vincoli 
aeroportuali e gli indici di cui 
alla tabella 2 (Ca) 

Attività agricola 
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Attività produttive 

Media e Grande distribuzione 
commerciale 

Distributori di carburante 

Attività di logistica 

b8 
Distributori di 
carburante           
art. 25 NTA 

Possibile potenziamento con nuovi carburanti 
Riattivazione dell’impianto in 
caso di cessazione dell’attività 

b9 

Tessuto urbano di 
valenza ecologica o 

paesaggistica       
art. 22 NTA 

Ammesse tutte le previsioni e gli indici definiti dallo 
strumento urbanistico 

Attività agricola 

Attività produttive 

Media e Grande distribuzione 
commerciale 

Distributori di carburante 

Attività di logistica 

c3 
Aree per servizi      

Titolo III NTA 

Funzioni connesse con l'attività aeroportuale, 
previste dai Piani di Sviluppo Aeroportuale 

Residenza 

Attività agricola 

Attività produttive 

Attività commerciali e ricettive 

Distributori di carburante 

Attività di logistica 

Attività ricettive 

c6 
Tessuto  agricolo 

produttivo             
art. 28 NTA 

Attività produttiva agricola 

Residenza agricola, compresi gli ampliamenti, 
secondo art. 59 della LR 12/05 e smi 

Nuovi magazzini e depositi di attrezzi agricoli 

Ampliamenti di magazzini e depositi di attrezzi 
agricoli 

Agriturismi, nel rispetto degli indici di cui alla 
tabella 2 

Incrementi di SL destinati alla 
residenza, ad esclusione dei 
sottotetti di unità abitative 
esistenti, con edificazione 
contenuta entro i vincoli 
aeroportuali e gli indici di cui 
alla tabella 2 (Ca) 

Stoccaggio di materiali o 
sostanze pericolose, che 
possano determinare pericolo 
di incendi e/ o esplosioni, 
compresi quelli di carburanti ad 
uso agricolo  

Attività produttive 

Attività commerciale e ricettiva 

Distributori di carburante 

Attività di logistica 
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Tabella 4: Previsioni nelle aree di tutela – Aeroporto di Bergamo – Orio al Serio “Il Caravaggio” 

ID tavole 
PRA 

Destinazione da 
Piano delle 

regole 

Indicazione PRA 

Attività/Funzioni ammissibili 
Attività/funzioni non 

ammissibili 

A3 Aree per servizi      
Titolo III NTA 

Funzioni connesse con l'attività aeroportuale, 
previste dai Piani di Sviluppo Aeroportuale 

Residenza 

Attività agricola 

Attività produttive 

Attività commerciali e ricettive 

Distributori di carburante 

Attività di logistica 

Attività ricettive 

A4 
Corsi d’acqua       

art 30 NTA 

Tutte le previsioni stabilite dallo strumento 
urbanistico e dalla disciplina definita dal 
Regolamento di Polizia Idraulica 

Edificazione di qualsivoglia 
genere all’interno delle fasce di 
tutela previste dal regolamento di 
polizia idraulica 

A6 

Tessuto  agricolo 
produttivo             

art. 28 NTA 

Attività produttiva agricola, da intendersi 
esclusivamente come coltivazione 
tradizionale di fondi agricoli 

Attività produttiva agricola all’interno di serre a 
tunnel 

Residenza agricola attualmente esistenti  

Nuovi magazzini e depositi di attrezzi agricoli 

Ampliamenti di magazzini e depositi di attrezzi 
agricoli 

Incrementi di SL destinati alla 
residenza, ad esclusione dei 
sottotetti di unità abitative esistenti 
e del recupero ad uso abitativo dei 
seminterrati e degli interrati, con 
edificazione contenuta entro i 
vincoli aeroportuali e gli indici di 
cui alla tabella 2 (Ca) 

Stoccaggio di materiali o sostanze 
pericolose, che possano 
determinare pericolo di incendi e/ 
o esplosioni, compresi quelli di 
carburanti ad uso agricolo  

Attività produttive diverse dalle 
agricole, e produttive agricole 
svolte all’interno di edifici di tipo 
industriale  

Attività produttive diverse dalle 
agricole, e produttive agricole 
svolte all’interno di edifici di tipo 
industriale  

Attività commerciale e ricettiva 

Distributori di carburante 

Attività di logistica 

A11 
Aree per servizi      

Titolo III NTA 

Attività e funzioni previste dal Piano dei 
Servizi per la specifica area 

Residenza 

Attività produttive non 
strettamente legata alla 
destinazione prevista dal Piano 
dei Servizi 

Attività commerciale e ricettiva 

Distributori di carburante 

Attività di logistica 
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B1 

Tessuto 
residenziale di 

recente impianto 
art. 23 NTA 

Funzioni destinate alla residenza 

Piccolo commercio e artigianato di vicinato 
funzionale alla residenza 

Piccola attività ricettiva (B&B, affittacamere) 

Incrementi di SL destinati alla 
residenza, ad esclusione dei 
sottotetti di unità abitative esistenti 
e del recupero ad uso abitativo dei 
seminterrati e degli interrati, con 
edificazione contenuta entro i 
vincoli aeroportuali e gli indici di 
cui alla tabella 2 (Ca) 

Attività agricola 

Attività produttive 

B3 
Aree per servizi      

Titolo III NTA 

Funzioni connesse con l'attività 
aeroportuale, previste dai Piani di Sviluppo 
Aeroportuale 

Residenza 

Attività agricola 

Attività produttive 

Attività commerciali 

Distributori di carburante 

Attività di logistica 

Attività ricettive 

B5 
Tessuto produttivo 

art. 24 NTA 

Ammesse tutte le tipologie di attività 
produttive, con applicazione rigorosa dei 
parametri di cui alla tabella 2 (parametro Ia), 
ad esclusione di quelle specificate nella 
categoria “Attività/funzioni non ammissibili” 

Insediamenti delle tipologie di 
attività di cui all’Allegato 1 delle 
presenti norme 

 

B6 
Tessuto  agricolo 

produttivo             
art. 28 NTA 

Attività produttiva agricola, da intendersi 
esclusivamente come coltivazione 
tradizionale di fondi agricoli 

Attività produttiva agricola all’interno di serre 
a tunnel 

Residenza agricola, compresi gli 
ampliamenti, secondo art. 59 della LR 12/05 
e smi 

Nuovi magazzini e depositi di attrezzi agricoli 

Ampliamenti di magazzini e depositi di 
attrezzi agricoli 

Agriturismi, nel rispetto degli indici di cui alla 
tabella 2 

Incrementi di SL destinati alla 
residenza, ad esclusione dei 
sottotetti di unità abitative 
esistenti, con edificazione 
contenuta entro i vincoli 
aeroportuali e gli indici di cui alla 
tabella 2 (Ca) 

Stoccaggio di materiali o sostanze 
pericolose, che possano 
determinare pericolo di incendi e/ 
o esplosioni, compresi quelli di 
carburanti ad uso agricolo  

Attività agricola 

Attività produttive diverse dalle 
agricole, e produttive agricole 
svolte all’interno di edifici di tipo 
industriale  

Attività commerciale e ricettiva 

Distributori di carburante 

Attività di logistica 

B7 
Nucleo di origine 

rurale                   
art. 20 NTA 

Funzioni destinate alla residenza 

Piccolo commercio e artigianato di vicinato 
funzionale alla residenza 

Incrementi di SL destinati alla 
residenza, ad esclusione dei 
sottotetti di unità abitative 
esistenti, con edificazione 
contenuta entro i vincoli 
aeroportuali e gli indici di cui alla 
tabella 2 (Ca) 

Attività agricola 

Attività produttive 

Media e Grande distribuzione 
commerciale 
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B8 

 

Distributori di 
carburante          
art. 25 NTA 

 Potenziamento con nuovi sistemi 
di alimentazione per motori 
endotermici, se non già disponibili 
in loco 

Riattivazione dell’impianto in caso 
di cessazione dell’attività 

B10 

Piano Attuativo 
(commerciale) e 

altro provvedimento 
autorizzativo in 

corso                    
art. 27 NTA 

Interventi edilizi previsti dalle norme 
tecniche del PdR del PGT, nel rispetto dei 
vincoli aeroportuali relativi alle altezze 
ammissibili dei fabbricati 

Attività ricettive di piccole dimensioni (B&B, 
affittacamere), nel rispetto degli indici di cui 
alla tabella 2 

Attività di ristorazione nel rispetto degli indici 
di cui alla tabella 2 

Attività commerciali non comprese nelle 
categorie vietate 

 

Grande e media distribuzione 

Distributori di carburante 

Attività ricettiva e alberghiera 

Campeggi 

Logistica 

Depositi di autoveicoli e 
autoparking 

Insediamenti delle tipologie di 
attività di cui all’articolo 5 

Insediamenti delle tipologie di 
attività di cui all’Allegato 1 delle 
presenti norme 

C3 
Aree per servizi      

Titolo III NTA 

Funzioni connesse con l'attività 
aeroportuale, previste dai Piani di Sviluppo 
Aeroportuale 

Residenza 

Attività agricola 

Attività produttive 

Attività commerciali 

Distributori di carburante 

Attività di logistica 

Attività ricettive 

C4 
Corsi d’acqua       

art 30 NTA 

Tutte le previsioni stabilite dallo strumento 
urbanistico e dalla disciplina definita dal 
Regolamento di Polizia Idraulica 

Edificazione di qualsivoglia 
genere all’interno delle fasce di 
tutela previste dal regolamento di 
polizia idraulica 

C5 
Tessuto produttivo 

art. 24 NTA 

Ammesse tutte le previsioni stabilite dallo 
strumento urbanistico 

Applicazione rigorosa dei parametri di cui 
alla tabella 2 (Ia) 

Attività di logistica 

C6 
Tessuto  agricolo 

produttivo             
art. 28 NTA 

Attività produttiva agricola 

Residenza agricola, compresi gli 
ampliamenti, secondo art. 59 della LR 12/05 
e smi 

Nuovi magazzini e depositi di attrezzi agricoli 

Ampliamenti di magazzini e depositi di 
attrezzi agricoli 

Agriturismi, nel rispetto degli indici di cui alla 
tabella 2 

Incrementi di SL destinati alla 
residenza, ad esclusione dei 
sottotetti di unità abitative 
esistenti, con edificazione 
contenuta entro i vincoli 
aeroportuali e gli indici di cui alla 
tabella 2 (Ca) 

Stoccaggio di materiali o sostanze 
pericolose, che possano 
determinare pericolo di incendi e/ 
o esplosioni, compresi quelli di 
carburanti ad uso agricolo  

Attività produttive 

Attività commerciale e ricettiva 

Distributori di carburante 

Attività di logistica 
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C10 
Tessuto 

commerciale       
art. 26 NTA 

Ammesse tutte le previsioni e gli indici 
definiti dallo strumento urbanistico 

Applicazione rigorosa dei parametri dei cui 
alla tabella 2 (Ia), fino ad un massimo di 50 
persone 

Applicazione dei vincoli aeroportuali relativi 
alla massime altezze consentite 

Locali di somministrazione e ristoranti con 
applicazione dell’indice di affollamento di cui 
alla tabella 2 

Centri commerciali 

Media distribuzione 

C11 
Aree per servizi      

Titolo III NTA 

Attività e funzioni previste dal Piano dei 
Servizi per la specifica area 

Residenza 

Attività produttive non 
strettamente legata alla 
destinazione prevista dal Piano 
dei Servizi 

Attività commerciale e ricettiva 

Distributori di carburante 

Attività di logistica 

D1 

Tessuto 
residenziale di 

recente impianto 
art. 23 NTA 

Tutte le funzioni previste dalle norme dello 
strumento urbanistico, nel rispetto dei 
parametri definiti dalla tabella 2, comprese 
quelle di cui all’articolo 5  

Destinazioni d’uso di cui 
all’articolo 5, punto b) 

D2 

Tessuto con 
funzione ecologica, 
paesaggistica o di 
salvaguardia     art. 

29 NTA 

Tutte le funzioni previste dalle norme dello 
strumento urbanistico, nel rispetto dei 
parametri definiti dalla tabella 2, comprese 
quelle di cui all’articolo 5 

Destinazioni d’uso di cui 
all’articolo 5, punto b) 

D3 
Aree per servizi      

Titolo III NTA 

Tutte le funzioni previste dalle norme dello 
strumento urbanistico, nel rispetto dei 
parametri definiti dalla tabella 2, comprese 
quelle di cui all’articolo 5 

Destinazioni d’uso di cui 
all’articolo 5, punto b) 

D4 
Corsi d’acqua       

art 30 NTA 

Tutte le funzioni previste dalle norme dello 
strumento urbanistico, nel rispetto dei 
parametri definiti dalla tabella 2, comprese 
quelle di cui all’articolo 5 

Destinazioni d’uso di cui 
all’articolo 5, punto b) 

D5 
 Tessuto produttivo 

art. 24 

Tutte le funzioni previste dalle norme dello 
strumento urbanistico, nel rispetto dei 
parametri definiti dalla tabella 2, comprese 
quelle di cui all’articolo 5 

Destinazioni d’uso di cui 
all’articolo 5, punto b) 

D6 
Tessuto  agricolo 

produttivo             
art. 28 NTA 

Tutte le funzioni previste dalle norme dello 
strumento urbanistico, nel rispetto dei 
parametri definiti dalla tabella 2, comprese 
quelle di cui all’articolo 5 

Destinazioni d’uso di cui 
all’articolo 5, punto b) 

D7 
Nucleo di origine 

rurale                   
art. 20 NTA 

Tutte le funzioni previste dalle norme dello 
strumento urbanistico, nel rispetto dei 
parametri definiti dalla tabella 2, comprese 
quelle di cui all’articolo 5 

Destinazioni d’uso di cui 
all’articolo 5, punto b) 

D9 

Tessuto urbano di 
valenza ecologica o 

paesaggistica       
art. 22 NTA 

Tutte le funzioni previste dalle norme dello 
strumento urbanistico, nel rispetto dei 
parametri definiti dalla tabella 2, comprese 
quelle di cui all’articolo 5 

Destinazioni d’uso di cui 
all’articolo 5, punto b) 

D10 
Tessuto 

commerciale       
art. 26 NTA 

Tutte le funzioni previste dalle norme dello 
strumento urbanistico, nel rispetto dei 
parametri definiti dalla tabella 2, comprese 
quelle di cui all’articolo 5 

Destinazioni d’uso di cui 
all’articolo 5, punto b) 
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D11 
Aree per servizi      

Titolo III NTA 

Tutte le funzioni previste dalle norme dello 
strumento urbanistico, nel rispetto dei 
parametri definiti dalla tabella 2, comprese 
quelle di cui all’articolo 5 

Destinazioni d’uso di cui 
all’articolo 5, punto b) 
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4 GLOSSARIO 

 

ZONE RELATIVE ALLA VALUTAZIONE DELL’IMPATTO DI RISCHIO (Third party risk assessment) 

Rappresentano le aree oggetto di valutazione di maggior dettaglio rispetto a quella effettuata nelle zone di 
tutela in quanto, oltre alla stima probabilistica degli incidenti, fa riferimento ad un modello di localizzazione 
degli incidenti (dispersione delle rotte, volumi di traffico, tipologia di incidente e distanza dalla pista) calibrato 
su ogni singolo aeroporto. Determinano l’individuazione di aree di isorischio, nelle quali è prevista la riduzione 
del carico antropico per le attività insediabili, per la tutela della popolazione dai rischi connessi all’attività 
aeroportuale. 

 

ZONE DI TUTELA 

Rappresentano le aree da sottoporre a tutela, nelle direzioni di decollo e atterraggio degli aerei, in quanto 
interessate dalla probabilità di accadimento di un incidente aeronautico. Si distinguono in Zone di Tutela A, B, 
C e D e sono individuate nel Regolamento ENAC vigente tramite un modello probabilistico che genera un 
profilo geometrico che può essere eventualmente modificato dai Comuni interessati, relativamente ai loro 
perimetri ed estensioni, in base alla coreografia del territorio. All’interno di tali zone il Piano di Rischio 
aeroportuale individua vincoli all’edificazione e specifiche limitazioni alle attività, in funzione delle prescrizioni 
generali contenute nel vigente Regolamento ENAC. 

 

CARICO ANTROPICO (Ca) 

Misura la presenza umana in un determinato immobile (o porzione di esso) ad uso residenziale, in termini 
di densità, e viene convenzionalmente determinato in base all’unità teorica di popolazione, cioè al numero di 
persone potenzialmente presenti per Superficie lorda (SL), in riferimento alle disposizioni vigenti in materia 
di rischio aeroportuale. 

 

INDICE DI AFFOLLAMENTO (Ia) 

Misura la presenza umana in un determinato immobile (o porzione di esso) ad uso non residenziale, in 
termini di densità e di permanenza temporale prolungata e continuativa, e viene convenzionalmente 
determinato in base al numero di addetti/100mq di SL. 

 

ATTIVITA’ AD ELEVATO AFFOLLAMENTO 

Si considerano attività ad elevato affollamento tutte le attività che possono generare forti concentrazioni di 
persone, quali centri commerciali e/o strutture di vendita di grande dimensione (con superficie di vendita 
superiore a 2.500 mq), centri congressi, fiere, insediamenti, aree e attrezzature per la cultura, lo sport e il 
tempo libero a scala territoriale, nonché l’edilizia residenziale di tipo intensivo (a densità medio-alta e alta). 

 

ATTIVITA’ PERICOLOSE 

Si considerano attività pericolose tutte quelle che possono creare pericolo di incendio o di esplosione e 
pertanto soggette a preventiva certificazione di prevenzione incendi, di cui al Decreto Ministeriale 16 febbraio 
1982, ovvero tutte le attività correlate a eventuale rischio di danno ambientale in caso di incidente, con 
riferimento alle disposizioni previste dalla Parte VI del decreto legislativo 3 aprile 2006 n. 152, e successive 
modificazioni ed integrazioni. A titolo esemplificativo e in forma non esaustiva, si elencano alcune tipologie 
assimilabili alle attività descritte: 

▪ aziende a rischio d’Incidente rilevante (soggette a D.Lgs.334/1999 e s.m.i.) e funzioni similari; 

▪ impianti di riempimento, travaso e deposito di GPL, nonché attività di distribuzione e vendita di GPL 
in recipienti (D.Lgs. 128/2006) e funzioni similari; 

▪ distributori di carburante, ossia unici complessi commerciali, ad uso pubblico o privato, costituiti da 
uno o più apparecchi di erogazione per uso di autotrazione con le relative attrezzature. 

Tali attività sono assimilabili agli obiettivi vulnerabili in riferimento alla definizione contenuta nella sezione 
Misure di tutela della Policy ENAC per l’Attuazione dell’art.715 del Codice della Navigazione. 
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5 NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

• ICAO XIV Annex (to the Convention on International Aviation) - Aerodromes, Amendments 8 and 9 
(effective 17/7/06 and approved 15/6/06) 

• R.D del 20 marzo 1942, n.327 - Codice della Navigazione (marittima e aerea) 

• L. 4 febbraio 1963, n.58 - Modificazioni ed aggiunte agli articoli dal 714 al 717 del Codice della 
Navigazione (pubblicata nella G.U. n.44 del 16 febbraio 1963) 

• D.Lgs. 9 maggio 2005, n.96 - Revisione della parte aeronautica del Codice della navigazione, a norma 
dell’articolo 2 della L. 9 novembre 2004, 265 (pubblicato in n.131 del 8 giugno 2005 - Supplemento 
Ordinario n. 106) 

• D.Lgs. 15 marzo 2006, n.151 - Disposizioni correttive e integrative al D.Lgs. 9 maggio 2005, n.96, recante 
la revisione della parte aeronautica del codice della navigazione (pubblicato in 

G.U. n. 88 del 14 aprile 2006) 

• D.M. 9 maggio 2001, n.151 - Requisiti minimi di sicurezza in materia di pianificazione urbanistica e 
territoriale per le zone interessate da stabilimenti a rischio di incidente rilevante. (pubblicato nel 
Supplemento Ordinario n. 151 alla Gazzetta Ufficiale Italiana n. 138 del 16 giugno 2001) 

• Direttiva del Dipartimento della Protezione Civile n. 1636 del 02 maggio 2006 - “Indicazioni per il 
coordinamento operativo di emergenze dovute a: 1. Incidenti ferroviari con convogli passeggeri - 
Esplosioni o crolli di strutture con coinvolgimento di persone - Incidenti stradali che coinvolgono un gran 
numero di persone. 2. Incidenti in mare che coinvolgono un gran numero di persone. 3. Incidenti aerei. 4. 
Incidenti con presenza di sostanze pericolose” 

• Edizione n.2 dell’Emendamento n.5 al “Regolamento per la costruzione e l’esercizio degli aeroporti” 
ENAC Edizione 2 del 30 settembre 2008 

• Edizione n.2 dell’Emendamento n.7 al “Regolamento per la costruzione e l’esercizio degli aeroporti” 
ENAC Edizione 2 del 30 settembre 2011 

• Edizione n.2 dell’Emendamento n.9 al “Regolamento per la costruzione e l’esercizio degli aeroporti” ENAC 
Edizione 2 del 23 ottobre 2014; 

• L.R. 11 marzo 2005, n.12 - “Legge per il Governo del Territorio” (pubblicata in B.U.R.L. 1º Suppl. Ordinario 
al n.11 - 16 marzo 2005) s.m.i. 

• L.R. 9 novembre 2007, n.29 - Norme in materia di trasporto aereo, coordinamento aeroportuale e 
concessioni di gestione aeroportuali (pubblicata in B.U.R.L. 1º Supplemento Ordinario al n.46 - 13 
novembre 2007) 

• D.G.R. n.7/19794 del 10 dicembre 2004 della Regione Lombardia - Linee Guida per la predisposizione 
dell’elaborato tecnico Rischio di Incidenti Rilevanti (E.R.I.R.) nei Comuni con stabilimenti a Rischio di 
Incidenti Rilevanti (Supplemento Straordinario Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia n. 52 del 24 
dicembre 2004) 

• D.G.R. n.VIII/4732 del 16 maggio 2007 della Regione Lombardia - Direttiva regionale per la pianificazione 
di emergenza degli Enti Locali (attuazione art.7, comma 11 della L.R. 16/2004, Supplemento Straordinario 
Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia n. 30 del 24 luglio 2007) 
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6 ALLEGATO 1 

Elenco attività produttive vietate nelle zone di tutela B 

1) Aziende a rischio di incidente rilevante  di cui al D.Lgs. 105/2015 (già escluse dall’articolo 5 delle NTA 
Piano di Rischi Aeroportuale. Nel rimandare al dettaglio dell’Allegato 1 al D.Lgs. 105/2015 le soglie 
quantitative che determinano l’individuazione di un’attività come a rischio di incidente rilevante, si 
riportano di seguito le tipologie di sostanze il cui utilizzo preclude l’ingresso in zona B dell’attività. 

▪ Sostanze etichettate a tossicità acustica 

▪ Esplosivi 

▪ Gas e aerosol infiammabili 

▪ Gas comburenti 

▪ Liquidi infiammabili 

▪ Sostanze e miscele autoreattive e perossidi organici 

▪ Liquidi e solidi piroforici 

▪ Liquidi e solidi comburenti 

Per quanto riguarda le sostanze pericolose il cui utilizzo può determinare l’iscrizione di un’attività nel 
novero di quelle a rischio di incidente rilevante, si rimanda alla consultazione dell’allegato 1, parte 2 del 
D.Lgs. 105/2015. 

2) Attività che comportano la produzione, la trasformazione, l’utilizzo o lo stoccaggio delle seguenti 
sostanze 

▪ Idrogeno 

▪ Ossido di etilene 

▪ Ossido di propilene 

▪ Metanolo 

▪ Ossigeno 

▪ Benzine e nafte 

▪ Cheroseni (compresi jet-fuel) 

▪ Gasoli 

▪ Oli combustibili densi 

▪ Combustibili alternativi infiammabili (compreso il metano) 

▪ Gas comburenti compressi e/o liquefatti 

▪ Solventi di qualsiasi tipo 

▪ Fosforo 

▪ Zolfo 

▪ Magnesio 

3) Stabilimenti e impianti ove si producano, impiegano o detengono sostanze esplosive di qualsiasi tipo 

4) Attività di gestione di rifiuti di cui alla parte del D.Lgs. 152/2006 che effettuano il deposito temporaneo, 
la messa in riserva, lo smaltimento definitivo o qualsiasi tipo di trattamento (compreso l’incenerimento) 

5) Distributori di carburante pubblici e privati 

6) Officine meccaniche e laboratori con saldatura e taglio dei metalli utilizzanti gas infiammabili e/o 
comburenti con oltre 10 addetti alla mansione specifica di saldatura o taglio 

7) Officine e laboratori per la verniciatura con vernici infiammabili e/o combustibili con oltre 25 addetti 

8) Mulini per cereali ed altre macinazioni con potenzialità oltre i 100.000 Kg 

9) Pastifici e/o riserie con produzione giornaliera superiore a 50.000 kg 

10) Zuccherifici 
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11) Depositi di carta, cartoni  e prodotti cartotecnici Depositi di carta, cartoni e prodotti cartotecnici, archivi 
di materiale cartaceo, biblioteche, depositi per la cernita della carta usata, di stracci di cascami e di 
fibre tessili per l'industria della carta, con quantitativi in massa superiori a 50.000 kg. 

12) Attività di produzione di manufatti in legno o materiali affini con quantitativi di materia prima in 
stoccaggio superiore a 50.000 Kg 

13) Stabilimenti ed impianti ove si producono, lavorano e/o detengono fibre tessili e tessuti naturali e 
artificiali, tele cerate, linoleum e altri prodotti affini, con quantitativi in massa superiori a 10.000 kg 

14) Stabilimenti per la lavorazione di articoli in pelle e calzaturifici con oltre 25 addetti 

15) Stabilimenti ed impianti per la produzione, lavorazione e rigenerazione della gomma e/o laboratori di 
vulcanizzazione di oggetti di gomma con potenzialità di stoccaggio o di lavorazione superiore a 50.000 
Kg 

16) Depositi di pneumatici 

17) Depositi in aree esterne di materiali inerti vergini o sottoprodotti derivanti dal trattamento di rifiuti 

18) Cave 

19) Stabilimenti, impianti, depositi ove si producono, lavorano e/o detengono materie plastiche, con 
quantitativi in massa superiori a 50.000 kg 

20) Cementifici e produzione di laterizi 

21) Attività comportanti l’utilizzo di materiale radioattivo 

22) Aziende del settore elettronico con utilizzo di apparecchiature con frequenze potenzialmente 
interferenti con le trasmissioni aeree 

23) Stabilimenti per la produzione, depositi di sapone, di candele e di altri oggetti di cera e di paraffina, di 
acidi grassi, di glicerina grezza quando non sia prodotta per idrolisi, di glicerina raffinata e distillata ed 
altri prodotti affini con oltre 5.000 kg di prodotto in lavorazione e/o deposito 

24) Autorimesse pubbliche e private (da intendersi come edifici adibiti al rimessaggio di veicoli) e depositi 
di autoveicoli con n. di veicoli superiore 5 

25) Attività logistica (ai fini del PRA si intendono come logistiche le attività coordinate di gestione del 
magazzino, curando i rapporti con i fornitori e verificando le scorte di materie prime e pezzi, con 
operazioni di smistamento di materiali e di gestione della rete di distribuzione della merce, secondo 
accordi con la clientela; il tutto svolto in insediamenti di notevole estensione (aree e fabbricati), 
superiori a 3 ha (soglia prevista dalla L.R. 5/2010 per l'assoggettamento a verifica di VIA). Si evidenzia 
che non sono ammissibili, ai fini del PRA, logistiche  o magazzini di merci o sostanze pericolose, 
esplosive o radioattive, ai sensi dell'articolo 5 delle NTA). 
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7 ALLEGATO 2: Misure di tutela per le aree del THIRD PARTY RISK ASSESSMENT (Policy ENAC in relazione all’art. 
715 del Codice della Navigazione) 

Area di rischio Funzioni NON compatibili ai sensi della normativa Funzioni compatibili 

RESIDENZIALI 

Funzioni compatibili 

NON-RESIDENZIALI 
Note 

 

Area ad alta 
tutela ricadente 
all’interno delle 

curve 
caratterizzate dal 
valore di 1x10-4 

In quest’area deve evitarsi la presenza continua di persone al suo 
interno. In tale ottica andrà valutata l’opportunità di definire piani 
contenenti programmi di demolizione e/o misure di regressione rispetto 
alle opere esistenti. I piani dovranno essere principalmente finalizzati a 
garantire un decremento dell’eventuale carico antropico presente in 
tale area di tutela. 

Evitare la realizzazione di edificazioni assimilabili a scuole, ospedali, 
centri ad elevato affollamento, ecc.. 

Evitate opere che possano comportare congestioni del traffico e 

quindi significativo aumento del carico antropico (quali ad esempio 

caselli autostradali). 

Non è consentito nuovo carico antropico residenziale 

NON-EDIFICABILITA’ 

 

(Eventuali interventi di 

demolizione o misure di 

regressione delle opere 

esistenti) 

NON-EDIFICABILITA’ 

 

(Eventuali interventi di 

demolizione o misure di 

regressione delle opere 

esistenti) 

Zona di 

inedificabilità 

Area interna 
ricadente tra  la 

curva 
caratterizzata dal 
valore di 1x10-4 e 

quella 
caratterizzate dal 
valore di 1x10-5 

Garantire un controllo tramite un congelamento della situazione 
esistente. Possono essere valutate misure di contenimento e 
riconversione delle opere esistenti con lo scopo di diminuire il 
carico stesso. Sono ammesse le destinazioni d’uso in conformità 
con gli articoli 5 e 6 delle presenti norme, nel rispetto degli indici di 
cui alla tabella 2 dell’articolo 3 . 

Evitata la realizzazione di edificazioni assimilabili a scuole, ospedali, 
centri ad elevato affollamento, ecc.. 

Evitate opere che possano comportare congestioni del traffico e 
quindi significativo aumento del carico antropico (quali ad esempio 
caselli autostradali). 

Non è consentito nuovo carico antropico residenziale 

NON-EDIFICABILITA’ 

 

(Eventuali misure di 
contenimento e   

riconversione delle opere  
esistenti) 

NON-EDIFICABILITA’ 

 

(Eventuali misure di 

contenimento e   

riconversione delle opere     

esistenti) 

Zona di 

inedificabilità 

 

Area intermedia 
ricadente tra  la 
curva 1x10- 5 e la 

curva 1x10-6 

Le opere esistenti non sono oggetto di intervento e possono essere 
previste misure di contenimento per le opere esistenti. 

Realizzazione di nuova funzione non residenziale caratterizzata da 
tipologie costruttive e destinazioni d’uso che prevedono la presenza di 
un modesto numero di persone, in rapporto ai livelli di carico antropico 
già presenti allo stato attuale    . 

Evitata la realizzazione di edificazioni assimilabili a scuole ospedali, 
centri di elevato affollamento 

Non è consentito nuovo carico antropico residenziale 

NON-EDIFICABILITA’ 
NUMERO LIMITATO DI 

PERSONE 

 

 

Area esterna 
ricadente al  di 

fuori della curva 
1x10-6 

Quest’area non è soggetta a particolari previsioni connesse   con la 
presenza di attività aeronautica. 

  

Non viene 
riportata in 

mappa 
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1. PREMESSA 

Su incarico dell'Amministrazione Comunale di Seriate (BG), viene redatta la presente relazione tecnica 
 del Piano di Rischio relativo a  Orio al 

 , relativo al territorio comunale di Seriate. 

L'Amministrazione Comunale di Seriate si era già dotata di tale strumento ai sensi dell'articolo 707 del 
Codice della Navigazione e relative modifiche apportate dal D.Lgs. 96/2005 e dal D.Lgs. 151/2006, secondo 
la seguente successione temporale: 

 Anno 2010 - Prima redazione del Piano di Rischio 

 Anno 2013  Aggiornamento del Piano di Rischio in seguito a modifica geometrica delle zone di tutela 
con Emendamento n. 8 del 21 dicembre 2011. 

 

Territorio della Città di Seriate, avvenuto con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 28 del 13/06/2022 e 
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia in data 05/10/2022. 

Gli obiettivi del presente piano possono ritenersi i seguenti: 

 Individuazione delle zone di tutela aeroportuale ricadenti nel territorio comunale; 

 
 zone di tutela; 

 
degli immobili ricadenti nelle zone di tutela che interessano il Comune di Seriate, finalizzate alla sicurezza 
dei luoghi, a fronte di possibili eventi incidentali, e della navigazione aerea. 

Il Piano di Rischio Aeroportuale in oggetto è stato redatto sulla base delle indicazioni tecniche fornite dalle 
seguenti fonti normative: 

 articolo 707 del Codice della Navigazione e relative modifiche apportate del D.Lgs. 

 96/2005 e dal D.Lgs. 151/2006; 

 
di  

  

di aree da sottoporre ad un certo tipo di vincolo, quale quella effettuata sulla base del third party risk 
 

Questa valutazione, di competenza esclusiva di ENAC, viene effettuata sulla base di metodi scientifici 
analoghi a quelli utilizzati per le analisi di rischio in materia chimico-
internazionale della risk analysis. La 
interessati da significativi volumi di traffico; una volta effettuata tale valutazione, è previsto che ENAC ne 

reviste nei Piani di Rischio adottati, 

zione 

di Rischio e degli strumenti urbanistici. 

La third party risk assessment costituisce, pertanto, una valutazione di maggior dettaglio che compete ad 
 Orio al Serio è 

stato individuato tra quelli che necessitano un third party risk assessment
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2. CENNI DI LEGISLAZIONE IN MATERIA DI PIANI DI RISCHI AEROPORTUALI 

 maggio 2005 n° 96, 
così come modificato e integra to dal D.Lgs. 15 marzo 2006 n° 151) per la prima volta vengono introdotti dei 

 

- Al fine di garantire la sicurezza della navigazione aerea, l'ENAC individua le zone da sottoporre 
a vincolo nelle aree limitrofe agli aeroporti e stabilisce le limitazioni relative agli ostacoli per la navigazione 
aerea ed ai potenziali pericoli per la stessa, conformemente alla normativa tecnica internazionale. Gli enti 
locali, nell'esercizio delle proprie competenze in ordine alla programmazione ed al governo del territorio, 
adeguano i propri strumenti di pianificazione alle prescrizioni dell'ENAC. Il personale incaricato dall'ENAC di 
eseguire i rilievi e di collocare i segnali può accedere nella proprietà privata, richiedendo, nel caso di 
opposizione dei privati, l'assistenza della forza pubblica. Le zone di cui al primo comma e le relative limitazioni 
sono indicate dall'ENAC su apposite mappe pubblicate mediante deposito nell'ufficio del comune interessato. 
Dell'avvenuto deposito è data notizia, entro dieci giorni, mediante avviso inserito nel Bollettino ufficiale della 
regione interessata. Il comune interessato provvede inoltre a darne pubblicità ai singoli soggetti interessati, 
nei modi ritenuti idonei. Nelle direzioni di atterraggio e decollo possono essere autorizzate opere o attività 
compatibili con gli appositi piani di rischio, che i Comuni territorialmente competenti adottano, anche sulla base 

lla costruzione e gestione degli 

sono esercitate dal Ministero della difesa e disciplinate con decreto del Ministro della difesa. 

Amministrazioni Comunali disciplinano le eventuali trasformazioni del territorio in ordine alla riduzione dei rischi 
per la popolazione a fronte di un incidente aereo; lo strumento inoltre costituisce anche un elemento di tutela 

operazioni aeronautiche in prossimità di un aeroporto. 

Le linee guida per la redazione del Piano di Rischio sono state inserite nel capito 9  Prevenzione e gestione 
dei rischi paragrafo 6   
emendamento 8 del 21.12.2011. 

Secondo il vigente Regolamento ENAC (Paragrafo 6.5, Capitolo 9), in particolare, sono previste quattro 
tipologie di zone di tutela (A, B, C, D), la cui estensione e ubicazione variano a seconda della diversa 
caratterizzazione delle operazioni di decollo e atterraggio che vengono esercitate nei singoli aeroporti, ossia 
delle caratteristiche tecniche degli aerodromi, i così detti codici di pista. Queste zone, successivamente, 

pliamento), in funzione 
della configurazione del territorio. Il Regolamento ENAC stabilisce che a ciascuna zona corrisponda un diverso 

o ed indici di edificabilità (Paragrafo 6.5, Capitolo 9). In particolare, fermo restando il mantenimento delle 
edificazioni e delle attività esistenti sul territorio, per le nuove opere e le nuove attività sono applicabili gli 
indirizzi di seguito riportati, che i Comuni articolano e dettagliano nei Piani di Rischio in coerenza con la propria 
regolamentazione urbanistico  edilizia: 

 Zona di tutela A: è da limitare al massimo il carico antropico. In tale zona non vanno quindi previste nuove 
edificazioni residenziali. Possono essere previste attività non residenziali, con indici di edificabilità bassi, 
che comportano la permanenza discontinua di un numero limitato di persone. 

 Zona di tutela B: possono essere previsti una modesta funzione residenziale, con indici di edificabilità 
bassi, e attività non residenziali, con indici di edificabilità medi, che comportano la permanenza di un 
numero limitato di persone. 

 Zona di tutela C: possono essere previsti un ragionevole incremento della funzione residenziale, con indici 
di edificabilità medi, e nuove attività non residenziali. 

 Zona di tutela D: in tale zona, caratterizzata da un livello minimo di tutela e finalizzata a garantire uno 

realizzazione di interventi puntuali ad elevato affollamento, quali centri commerciali, congressuali e 
sportivi a forte concentrazione, edilizia intensiva, ecc... 

Nelle tre zone A, B, C vanno comunque evitati: 

 insediamenti ad elevato affollamento; 

 costruzioni di scuole, ospedali e, in generale, obiettivi sensibili; 

attività che possono creare pericolo di incendio, esplosione e danno ambientale  
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Nella redazione dei piani di rischio i comuni possono adattare il perimetro e 
secondo la configurazione del territorio. 

riportati: 

 la normativa e la documentazione di riferimento; i contenuti minimi del Piano di Rischi; 

 la procedura di presentazione, valutazione e adozione. 

3. IL CONCETTO DI RISCHIO 
 

Fornire una definizione univoca di rischio risulta assai difficile a causa della varietà di approcci e di studi 

possono derivare da un evento e la probabilità che tali conseguenze accadano in concreto in un determinato 
territorio. 

Lo stato di rischio nasce, quindi, quando un sistema è esposto ad una sollecitazione e non può essere 
affermato con certezza che la resistenza del sistema sia superiore alla sollecitazione. I componenti essenziali 
del rischio sono quindi: 

 il sistema sollecitato; 

 la sollecitazione; 

 la resistenza del sistema. 

-put e 
out-
il campo di sollecitazione fino a cui il sistema resiste senza avere danni, la seconda invece misura quello a cui 
il sistema comincia ad avere danni. Grande resistenza è quindi sinonimo di piccola vulnerabilità. Se la 
sollecitazione e la resistenza fossero determinabili in modo certo, il rischio non sussisterebbe poiché sarebbe 
sufficiente progettare in modo tale che la resistenza fosse maggiore della sollecitazione. 

il carattere probabilistico. 

Considerando un caso elementare, si pensino la resistenza e la sollecitazione come valori aleatori con 
densità di probabilità note. La situazione di rischio nasce dalla sovrapposizione delle due code delle funzioni 
S e R. 

 

Figura 1 - Rappresentazione schematica della misura del rischio 

 

 

Il rischio in questo caso ha un preciso significato: la probabilità di danno è tanto più grande quanto più 

qualitativo il rischio, si deve decidere quale sia la drastica riduzione del rischio accettabile. 

combinazione di pericolosità e vulnerabilità che caratterizzano il territorio considerato, espressa in termini di 
 

È opportuno proporre alcune definizioni dei termini usati nella definizione del rischio, in modo tale da 
rendere più esplicito il concetto e tutte le sue componenti. 

un tempo di ritorno determinato (incidente aereo); 
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in una determinata area; 

 

La relazione R= P*V*E definisce una situazione rischiosa in funzione dei possibili effetti in un territorio, 
avente una determinata vulnerabilità, esposto ad un certo evento pericoloso. 

Il territorio da analizzare si può considerare come un sistema dinamico costituito da diversi sottosistemi, in 

limita a riconoscere gli elementi presenti sul territorio a rischio, ma vuole individuare la propensione di un 
oggetto o di un sistema a subire danni, sia diretti che indiretti, o alterazioni, in conseguenza delle sue 
caratteristiche fisiche e funzionali. La vulnerabilità misura la perdita o riduzione di efficienza, la capacità residua 
a svolgere e ad assicurare le funzioni che il sistema territoriale nel suo complesso esplica in condizioni normali.  

esposizione) riportando prescrizioni (limitazione degli usi e delle volumetrie ammesse) per le nuove 
trasformazioni urbane ricadenti nelle zone di tutela, siano esse nuove edificazioni o nuove attività da insediarsi. 

4. METODOLOGIA UTILIZZATA PER LA REDAZIONE DEL PIANO 
La metodologia utilizzata per la redazione del presente Piano di Rischio include le seguenti attività di lavoro: 

1. 
Internazionale di Orio al Serio, ai sensi della normativa vigente (modello ENAC e coreografia del 
territorio); 

2. lo svolgimento di , 
volta a definire le destinazioni esistenti, la capacità edificatoria e le possibili trasformazioni future, 
al fine di una valutazione di compatibilità tra le previsioni urbanistiche future e le prescrizioni ENAC 
nelle aree ricadenti nelle zone di tutela; 

3. la definizione di indirizzi di riferimento e delle Norme per le nuove opere e nuove attività 
ricadenti nelle zone di tutela che interessano il Comune di Seriate. Tale fase è riassunta nel 
fascicolo delle Norme Tecniche di Attuazione che costituisce parte integrante del Piano di Rischio 
Aeroportuale 

di aree da sottoporre ad un certo tipo di vincolo, quale quella effettuata sulla base del third party risk 

effettuata sulla base di metodi scientifici analoghi a quelli utilizzati per le analisi di rischio in materia chimico-
 

traffico; una volta effettuata tale valutazione, è previsto che ENAC ne comunichi i risultati ai Comuni interessati 
 previste nei Piani di Rischio adottati, ai sensi di quanto definito in apposita 

del 19 gennaio 2010) volta alla definizione della metodologia di attuazione del risk assessment, individua gli 

urbanistici. 

La third party risk assessment costituisce, pertanto, una valutazione di maggior dettaglio che compete ad 
 Orio al Serio è 

stato individuato tra quelli che necessitano un third party risk assessment. 

third party risk assessment (art.715 del Codice della Navigazione e s.m.i.) sono stimate sulla base delle 

na valutazione di rischio: la prima è 
una valutazione del rischio esistente in base ad uno standard qualitativo, applicabile su tutto il territorio 
nazionale, mentre la seconda fa riferimento agli specifici volumi di traffico in aeroporti localizzati in determinati 
contesti urbanizzati. In entrambi i casi non vengono considerati nella stima del danno atteso quegli elementi 
fisico- sistemici (detti di esposto vulnerabile) che influenzano il verificarsi di certi danni al patrimonio costruito 
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regolare gli insediamenti, le infrastrutture e le strutture future che costituiscono gli elementi principali da cui 
possono derivare i danni al territorio a seguito di eventi incidentali. 

In base al Codice della Navigazione vigente, sono però molteplici gli adempimenti definiti con il 
Regolamento ENAC in materia di rischio aeroportuale riguardanti le aree limitrofe gli aeroporti, e nello 
specifico: 

a. (art.707 del Codice della Navigazione e s.m.i 
e Capitolo 9 del Vigente Regolamento ENAC): il Piano di Rischio è volto a rafforzare, tramite 

conseguenze di eventuali incidenti aerei. Esso definisce le aree da sottoporre a tutela nelle 

attività compatibili e non compatibili. Queste aree sono individuate da ENAC (nel Regolamento) 
tramite un modello generale e possono eventualmente essere modificate nel perimetro e 

essere stato 
redatto dai Comuni, ENAC esprime il proprio parere sul Piano (validazione). Sulla base del Piano 
di Rischio adottato dai Comuni, questi potranno autorizzare le nuove edificazioni ed attività da 
insediare, ricadenti nelle zone di tutela in esso riportate. 

b. La valutazione di impatto di rischio (art.715 del Codice della Navigazione e s.m.i e Capitolo 9 
del Vigente Regolamento ENAC): al fine di contenere il rischio derivante dalle attività aeronautiche, 

di 
 Orio al Serio rientra tra 

questi. Mentre le zone di tutela sono definite per tutti gli aeroporti italiani in base al modello 
matematico, questa valutazione di rischio è specifica per ciascun aeroporto in base alle proprie 
caratteristiche, e le zone generate vanno sovrapposte a quelle contenute nel Piano di Rischio 
integrando tale valutazione a quella derivante dalle zone di tutela. 

c. Gli ostacoli alla navigazione aerea ed i potenziali rischi per la stessa navigazione (art.709 del 
Codice della Navigazione e Capitolo 9 del vigente Regolamento ENAC): gli Enti Locali adeguano i 
propri strumenti di pianificazione alle prescrizioni delle mappe di vincolo, redatte dai singoli gestori 
aeroportuali, che individuano le zone da sottoporre a vincolo e le relative limitazioni ai fini della 
navigazione aerea. Le limitazioni sono relative agli ostacoli per la navigazione aerea, in conformità 
alle superfici di delimitazione ed ai potenziali pericoli individuati dal Regolamento ENAC. In 
generale, i nuovi manufatti, le loro estensioni o qualsiasi altro ostacolo esistente, non possono 

alcune eccezioni indicate nel 
citato Regolamento ENAC. Da parte di ENAC può essere prevista la loro rimozione, qualora il loro 
posizionamento possa impedire o rendere poco sicure le operazioni di decollo o atterraggio degli 
aeromobili. In generale, costituiscono ostacolo alla navigazione aerea le costruzioni, le piantagioni 

interferiscono con le superfici di rispetto, così come definite dal Regolamento ENAC. Si evidenzia 

parte di nuove costruzioni sono state recentemente acquisite dalla Città di Seriate e non sono 
ancora state pubblicate per una raccolta di osservazioni: tali mappe non costituiscono parte 
integrante del piano ma la necessità di rispettare le quote massime stabilite dalle mappature da 
parte di nuove costruzioni è stata considerata nelle norme tecniche 

d. (art.716 del Codice della Navigazione e s.m.i.): la realizzazione di opere 

i della normativa 
nazionale e regionale vigente, pertanto, si fa riferimento alle prescrizioni introdotte a livello 
nazionale dalla L.447/1995 e dai relativi decreti di attuazione in ambito aeroportuale (DPCM 
14/11/1997, DPCM 5/12/1997, DM 3/12/1999, DM 29/11/2000, D.Lgs. 13/2005 e D.Lgs. 194/2005) 
e, a livello regionale, dalla L.R. 13/2001 e dalle seguenti delibere di attuazione (DGR VIII/8313 del 
8 marzo 2002, DGR VIII/9776 del 2 luglio 2002, DGR VII/11582 del 13 dicembre 2002, DGR VII/808 
del 11 ottobre 2005). A tal proposito si evidenzia che la commissione aeroportuale individuata ai 

quale è stato impugnato da comitati antirumore; a -

trasformazioni nelle zone aeroportuali. 

Da quanto riportato, emerge che il Piano di Rischio attiene, esclusivamente, le zone di tutela ricadenti su 
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base di valutazioni speditive a livello nazionale (approccio qualitativo), per le seconde, invece, è stata definita 
attuazione del risk assessment, pubblicata con Ed. 1 del 12 gennaio 2010, 

quali aree valutate sulla base di informazioni specifiche per i singoli aeroporti (approccio quantitativo). Tuttavia, 
è chiaramente definito che entrambe determinano ricadute di tipo urbanistico sui territori da esse interessati, 
costituendosi come aree soggette a prescrizioni da recepirsi negli strumenti urbanistici comunali. 

5.  TERRITORIALE 
 

Il comune di Seriate è ubicato in Lombardia nel territorio della provincia di Bergamo e precisamente a 5 km 
ad est del capoluogo di provincia. 

Dal punto di vista geografico esso si colloca nell'alta pianura bergamasca ed è morfologicamente 
rappresentato, per il suo 98,5%, da un'area estremamente pianeggiante, e per il rimanente 1,5% da una parte 
collinare situata nella parte nord- orientale del territorio comunale. La pianura presenta un andamento 
topografico caratterizzato da una modesta pendenza nord-sud con un dislivello complessivo massimo di 60 m 
e un gradiente altimetrico di circa 1%. La parte collinare, nella frazione di Comonte, occupa un'area di circa 
18 ha e si sviluppa in direzione nord- ovest sud-est; ha forma allungata e raggiunge la quota topografica 
massima di 277,6m s.l.m., emergendo di 20-30 m rispetto al livello della pianura. 

Il territorio di Seriate si estende per circa 12,41 kmq e confina a nord con i comuni di Gorle, Pedrengo e 

Bergamo, Orio al Serio e Grassobbio. 

Notevole è la differenza di aspetto del territorio tra la sua parte settentrionale e quella meridionale: a nord 
infatti il territorio si integra completamente con la città di Bergamo e con i comuni della cintura urbana del 
capoluogo dando luogo ad una sorta di conurbazione; in tale zona è concentrata gran parte della popolazione 
residente con una densità particolarmente elevata, e, conseguentemente, sono collocate gran parte delle 
funzioni cittadine di riferimento di livello amministrativo, culturale e sociale; dal punto di vista economico in tale 

bili alcune 
delle aree a destinazione produttive collocate ai margini del centro abitato 

del territorio comunale e procedendo in direzione sud, la fisionomia del territorio cambia drasticamente: in tale 
zona, costituita da un lembo di territorio molto stretto lungo circa 3 Km e di larghezza inferiore a 1 Km, 
incuneato tra i comuni di Grassobbio a ovest e Brusaporto e Bagnatica a est; in tale contesto la densità 
abitativa diminuisce fortemente, così come la tipologia di urbanizzazione, che assume le caratteristiche tipiche 
delle zone pianeggianti, con nuclei abitativi di limitata estensione, con contorni ben individuabili, delimitati 

e 
in un contesto urbanistico vincolato dal Parco Regionale del Fiume Serio che limita fortemente la possibilità di 

inserite in contesti che possono interferire con le aree individuabili come a rischio in relazione alla presenza 
 aeroportuale 
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Figura 2 - Seriate e i comuni limitrofi 
 

6. IL SISTEMA INFRASTRUTTURALE 
 

Il 
infrastrutturale che caratterizza la Provincia di Bergamo, rappresentati: 

  

 dalla linea ferroviaria Lecco - Bergamo-Brescia 

 -Venezia 

o in relazione al numero di passeggeri circolanti annualmente al 
suo interno.  Il territorio comunale di Seriate comprende al suo interno tratti sia della pista principale 10/28 

, ad uso privato. Il movimento degli 
aeromobili avviene prevalentemente durante il periodo diurno, da intendersi come decorrente dalle ore 6.00 
alle ore 23.00, con decolli e atterraggi prevalenti per pista 28 (direzione ovest). Nel periodo notturno si osserva 

 10. 

La linea ferroviaria attraversa il centro abitato in direzione est-ovest ed è fornita di stazione localizzata in 
prossimità del centro storico del comune. 

-ovest, 
nella quale è situato il casello autostradale di Seriate posto tra quelli di Bergamo e Grumello. 

che racchiude, oltre il capoluogo, anche alcuni comuni ad esso limitrofi. Il tratto in questione, che prende il 
nome di S.S. 671, 

sando i territori comunali di Zanica e Grassobbio, 
 SS 498 

-sud, collegando Seriate con il comune di Cavernago e con i 
comuni della bassa pianura bergamasca. 
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7. IL SISTEMA INSEDIATIVO 
 

7.1 
RESIDENZIALE E DI SERVIZIO 

I centri urbanizzati, con prevalente destinazione residenziale, presenti sul territorio comunale possono 
essere a loro volta suddivisi in tre zone: il centro urbano, la frazione di Comonte e la frazione di Cassinone. 

Il centro urbano: è individuato dal centro storico cittadino, sviluppatosi lungo entrambe le sponde del fiume 
Serio, e dal relativo sviluppo urbanistico. Il centro  urbano può essere a sua volta diviso in quattro zone 
individuabili dall'incrocio del fiume Serio e del tracciato ferroviario Bergamo-Brescia: 

a) Zona a nord della ferrovia e ad ovest del fiume Serio: lo sviluppo di questa zona è stato 
caratterizzato dalla presenza della ex strada statale 42 che la attraversa in direzione est-ovest, da 
sempre interessata dalla presenza di intenso traffico veicolare, soprattutto nel tempo di riferimento 
diurno. La zona è interessata anche da vie d'attraversamento in direzione nord-sud quali la Via 

veicolare. Lungo le sponde del fiume Serio sono localizzati gli unici edifici storici della zona. L'area 
è interessata dalla presenza di edifici commerciali, produttivi, residenziali e di servizi: si possono 
quindi individuare una zona centrale con gli edifici principali destinati al pubblico servizio, tra cui la 
biblioteca comunale, il municipio, la struttura ospedaliera Bolognini, le scuole superiori, localizzati 
lungo Via Italia e Via Paderno. A nord si riscontra la presenza di impianti produttivi situati al confine 
con il territorio comunale di Gorle, il cui raggruppamento è adiacente a quartieri residenziali 

presenza di un notevole numero di attività commerciali e di servizio, situate prevalentemente a 
ridosso della sede stradale stessa. 

b) Zona a nord della ferrovia e ad est del fiume Serio: anche lo sviluppo urbanistico di questa zona, 

L'attraversamento nord-sud della zona è assicurato da Via Venezian, Via Lombardia, Via Marconi 
e Via Decò e Canetta. In prossimità del fiume Serio è localizzato il centro storico cittadino, 

prevalentemente quella residenziale, con presenza di servizi per la comunità quali scuole, oratorio, 
cimitero e di alcune attività commerciali lungo la strada statale 42. I quartieri residenziali sono per 
lo più caratterizzati da edifici mono-bifamiliare fatta eccezione per il qu
consistente estensione areale, sviluppatosi a nord dell'area, caratterizzato da edifici di grandi 
dimensioni e densamente abitati. Si riscontra la presenza di aree produttive di nuovo impianto 
nella zona ex-Rubli, in cui sono ospitati capannoni industriali e/o artigianali. 

c) Zona a sud della ferrovia e ad ovest del fiume Serio: lo sviluppo urbanistico di questa zona è 
relativamente recente e per lo più residenziale. L'asse stradale principale, lungo il quale si è 
sviluppata l'intera area è Corso Roma. Su di esso si affacciano quartieri ad elevata densità 
abitativa, alcuni dei principali servizi pubblici (scuole dei primi tre gradi) e le attività commerciali. 
Le vie d'attraversamento nord- sud maggiormente trafficate sono Via Paderno e Via C. Battisti. I 
quartieri in prossimità del fiume Serio (Via Nullo), dell'asse interurbano (via Turati) e del Confine 
con Bergamo (Via Isonzo) sono caratterizzati dalla presenza di edifici mono-bifamiliare e quindi da 
una ridotta densità abitativa. Non si riscontra la presenza di importanti zone industriali con elevato 
numero di attività produttive. È opportuno sottolineare che tale zona arriva in prossimità del sedime 

in corrispondenza della zona di Cascina Granger, area peraltro posta direttamente presso la parte 

al rischio connesso con la presenza di operazioni aeroportuali, anche riferite ad aeromobili di tipo 
turistico. 

d) Zona a sud della ferrovia e ad est del fiume Serio: le principali vie di comunicazione che 
permettono l'attraversamento est-ovest e nord- sud di questa zona sono rispettivamente Corso 

edifici presenti nella zona è quella residenziale, con presenza di importanti servizi quali il centro 
sportivo comunale, la piscina comunale, il centro comunale di raccolta differenziata e alcune scuole 
pubbliche. La zona è interessata dalla presenza della principale zona industriale del territorio 
comunale. 

e) Frazione di Comonte: è localizzata ad est del centro urbano e, si può ritenere delimitato dalle vie 
Brusaporto (a sud e a ovest) e dai confini comunali con Pedrengo a nord, Brusaporto e Albano 

-sud sono Via Dolomiti, Via 
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Brusaporto e Via Stella Alpina mentre quelle est-ovest sono Via Nazionale, Via Comonte e Via 
Brusaporto. La zona è interessata dalla presenza di un discreto numero di insediamenti produttivi, 
per lo più localizzati lungo la Via Nazionale e la Via Comonte. Nella frazione si riscontra la presenza 
della scuola elementare Donizetti e dell'istituto della Sacra Famiglia di via Dolomiti. 

f) Frazione di Cassinone: è localizzata nella parte meridionale del territorio comunale ed è 
delimitata, a nord dall'asse interurbano, a est dal confine comunale di Bagnatica e Calcinate, a sud 

cate la 
maggior parte delle attività produttive, sia storiche che di recente impianto, a sud del Piano 
Insediamenti Produttivi di Via Levata. La frazione Cassinone è quella che maggiormente risente 
degli effetti impattanti dello scalo di Orio al Serio e da considerare maggiormente vulnerabile in 
relazione alla presenza di sorvoli da parte di aeromobili. Le aree da ritenersi vulnerabili sono 

urb
numero elevato di addetti) sia residenziali. 

7.2 LE ZONE INDUSTRIALI E COMMERCIALI 

Le principali zone a insediamenti produttivi sono ubicate nelle seguenti zone: 

1) Zona a insediamenti produttivi di via Cerioli: la zona industriale si sviluppa a nord del territorio 
comunale lungo il confine con il comune di Gorle. Essa confina a sud con zone residenziali, anche 
in via di sviluppo. Sulla sponda destra del fiume Serio sono concentrate, per lo più piccole e medie 
imprese industriali e artigianali. Alcune attività sono in fase di dismissione. 

2) Zona a insediamenti produttivi della frazione di Comonte: gli insediamenti produttivi sono 
localizzati a cavallo della strada statale 42 e della via Comonte. 

3) Zona a insediamenti produttivi di Via Grinetta: 

on il 
sorvolo degli aeromobili, i quali sorvolano tali zone subito dopo aver decollato per pista 10 a 
approssimandosi ad atterrare per pista 28, e si trovano quindi a quote non particolarmente elevate 
durante tali operazioni. 

4) Zona a insediamenti produttivi di via Pastrengo e via Levata: compresa tra l'asse interurbano, via 
Cassinone e il confine con il comune Brusaporto si sviluppa una zona caratterizzata dalla presenza di 
attività produttive, artigianali e terziarie, queste ultime anche di notevole dimensione. La sede dell'ex-
ISMES, che occupa una superficie areale particolarmente elevata, risulta essere per lo più occupata 
da uffici. 

5) Centro commerciale "Alle Valli" e Area Decathlon  Leroy Merlin: sono le due strutture 
commerciali più importanti localizzate sul territorio comunale di Seriate. 

interrotta per la  Leroy 
Merlin, sit
interurbano di Bergamo posto al confine tra capoluogo e frazione Cassinone, è da ritenersi completato 
e non presenta possibilità di ulteriori sviluppi 

7.3 LE ZONE A VOCAZIONE AGRICOLA  PARCO REGIONALE DEL FIUME SERIO 

Su tutto il territorio comunale sono ancora ; queste sono 
ubicate prevalentemente nella parte sud del territorio comunale, dove sostanzialmente cessa la conurbazione 
che caratterizza la città di Bergamo e il suo hinterland e dove la separazione tra i diversi centri edificati appare 
ancora ben marcata  

A ridosso del margine sud del centro abitato di Seriate, gran parte delle aree agricole sono diventate parte 
integrante del sedime aeroportuale e costituiscono un zona di transizione verso le aree operative aeroportuali. 
Tali aree inoltre sono destinate a considerevoli trasformazioni in relazione al loro coinvolgimento nello sviluppo 
dello scalo di Bergamo  Orio al Serio previsto dal Piano di Sviluppo Aeroportuale 2030. 

frazione di Cassinone, 
le aree agricole mantengono ancora loro peculiarità di considerevoli estensioni di aree dedicate alla 
produzione agricola (prevalentemente cerealicola), senza marcata soluzione di continuità tra la variante alla 
SS n. 42 e il confine comunale con i Comuni di Calcinate e Cavernago. In questo comparto sono preseti 
abitazioni sparse e isolate, alcune delle quali mantengono ancora i caratteri costruttivi delle antiche cascine. 
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Le zone agricole, nella zona della frazione di Cassinone, svolgono anche il ruolo di tutela idraulica dei centri 
abitati e delle case isolate a fronte di potenziali esondazioni del fiume Serio. 

Si sottolinea che una consistente parte del territorio comunale meridionale a destinazione agricola è 
compreso , il cui perimetro decorre a partire dal 
Centro Sportivo Comunale di Via Decò Canetta, per poi allargarsi verso sud su entrambe le sponde del fiume 
Serio. 

In corrispondenza del capoluogo le uniche aree agricole di un certo rilievo, sia in termini di estensione che 
di potenziale produttivi, sono quelle nella parte sud-
Levata: si tratta in particolare: 

 della piana compresa tra Via Cassinone, Via Levata, Corso Europa e la zona commerciale sud: tali zone 
si presentano alquanto estese e inedificate se non ai margini del comparto; 

 delle aree comprese -
comparto presenta una notevole frammentazione rispetto al precedente a causa della presenza di 
insediamenti di varia tipologia posti soprattutto in corrispondenza delle infrastrutture viarie; la continuità 
di tale comparto prevalentemente inedificato e potenzialmente produttivo agricolo è interrotta in direzione 
nord-  

  compresa tra Via Comonte e la zona 

abitazioni sparse 

Seriate è il mantenimento dello stato di fatto, anche in attuazione alle direttive provinciali che individuano gran 
parte di tali aree come Ambiti Agricoli Strategici. 

8. INDIVIDUAZIONE DELLE AREE DI RISCHIO 
 

8.1 CONCETTI GENERALI 

il territorio comunale, dal punto di vista urbanistico e edilizio, dalle conseguenze di un incidente aereo. 

Il Regolamento ENAC mira a mitigare le conseguenze di un possibile incidente aereo, regolamentando lo 
sviluppo urbanistico-edilizio delle zone di tutela, al fine di limitarne la vulnerabilità. 

Piano di Governo del Territorio ai sensi della legge regionale 12/2005 e s.m.i.  

comune di Seriate (pericolosità), si analizza lo strumento urbanistico vigente del comune di Seriate, 
individuando le aree di trasformazione futura e gli indici di edificabilità previsti, gli edifici esistenti, le loro 

-esposizione). 

8.2 CARATTERIZZAZIONE DELLE PISTE DELLO SCALO DI ORIO AL SERIO 

Al fine di individuale le zone di tutela aeroportuale che interessano il territorio comunale di Seriate, di 

Bergamo - Orio al Serio (A.I.P. Italia): 

 Indicatore Località: LIME 

 Nome Aeroporto: BERGAMO/Orio al Serio Autorità amministrativa aeroportuale: ENAC Gestione 
aeroportuale: S.A.C.B.O 

 Tipo di traffico consentito: IFR/VFR 

 Note: codice di riferimento Annesso 14 per infrastrutture di volo: 4E: RWY 28/10  1°: RWT 12/30 per 
aerei con carrelli principali di larghezza massima pari a 3,8 m. 

 Orario di servizio: 24 h 
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Tabella 1 - Caratteristiche fisiche delle piste dello scalo di Orio al Serio 
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Figura 3 -  
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8.3 CRITERI DI INDIVIDUAZIONE DELLE ZONE DI RISCHIO 

zone di tutela (Edizione 2, emendamento 8, capito 9  Prevenzione e gestione dei rischi paragrafo 6.5  
) sono state costruite le 

- Orio al Serio. 

La configurazione geometrica delle zone di tutela, dipende dalle dimensioni delle piste presenti e, 
conseguente, della striscia di sicurezza della pista (Runway Strip), 
dimensioni definite che comprende la pista e la stopway, se presente, realizzata allo scopo di ridurre il rischio 
di danni agli aeromobili in caso di uscita di pista ed a protezione degli aeromobili che la sorvolano in decollo o 
in atterraggio, secondo le indicazioni riportate nelle figure seguenti, tratte dal regolamento ENAC per la 

 

effettuate durante la realizzazione del piano, le aree di tutela realizzate considerando la fase di atterraggio si 

considerando le dimensioni della pista e non della STRIP, uguale per entrambe le piste in entrambe le direzioni 
(fig. 4 e 5). 

Considerando che nella fase di atterraggio gli aeromobili si posizionano in asse con la pista molto prima 
non sia significativa ai fini della tutela del 

territorio; al contrario si ritiene più corretto determinare la geometria della zona B considerando la fase di 
decollo poiché tale area è maggiormente correlata alle possibili rotte di decollo. 

Figura 4 - Zone di tutela per piste di volo di codice 1 e codice 2 
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Figura 5 - Zone di tutela per piste di volo di codice 3 e codice 4 

 
 

Da una prima analisi qualitativa emerge chiaramente che il territorio del comune di Seriate è interessato 
per quanto riguarda la pista principale 10/28, dalle zone di tutela A, B, C, e D a est del sedime aeroportuale; 
la zona di tutela della pista 10/28 ubicata a ovest del sedime aeroportuale non interessa il territorio comunale 
di Seriate. 

interessato dalla zona di tutela A posizionata a ovest della pista e dalla zona di tutela A, B e C posizionata a 
est della stessa. 

parzialmente vincolata e inedificabile in base alle norme tecniche dal Parco Regionale del fiume Serio e dalla 
normativa in materia di rumore aeroportuale facente riferimento al D.M. 31 ottobre 1997; le zone di tutela B e 

-Venezia. 

 

del Comune di Seriate di dimensioni ragguardevoli: la zona di tutela A, oltre a parte del sedime aeroportuale, 
includere una zona residenziale caratterizzata da edifici di altezza limitata (1 o 2 piani); la zona di tutela B 

-
agricola, interessata da un possibile ampliamento della zona residenziale (a nord della Tangenziale di 

aeroportuale). 

 

 

 

 

 

 

 



dott. PAOLO GRIMALDI  Studio Ambiente e Geologia 

File: Rel. 065_2022_RELAZIONE  Pagina 17 di 24 

 

9. ANALISI TERRITORIALE DELLE AREE RICADENTI NELLE ZONE DI TUTELA 

9.1 PREMESSA 

La vicinanza di un aeroporto ad un centro urbano comporta la presenza del cosiddetto rischio aeroportuale, 
riconducibile al verificarsi di un incidente aeronautico. L'incidente aereo, in particolare, si costituisce come un 
evento causato da un aeromobile tale da comportare danni ingenti, e spesso non reversibili, a persone, beni, 
infrastrutture e servizi dislocati sul territorio. Tali danni derivano sia dalle caratteristiche del traffico aereo e dei 

 

Ai fini della definizione di prescrizioni in ambito urbanistico-edilizio, volte alla prevenzione del rischio 
aeroportuale nel Comune di Seriate, è necessario individuare gli elementi caratteristici del territorio locale 

fattori che potrebbero direttamente influire sul verificarsi delle conseguenze di un eventuale incidente aereo 
(danni al patrimonio, perdita di vite umane, ricadute socio-  

- 
ricadenti nel territorio comunale di 
esistenti, la capacità edificatoria residua prevista e le eventuali previsioni di trasformazione futura per ciascuna 
zona, ai sensi di quanto regolato dallo strumento urbanistico comunale. 

Il territorio del comune di Seriate compreso dalle aree di tutela identificate nel presente Piano di rischio 
aeroportuale, è normato sostanzialmente da due strumenti urbanistici: 

 Il nuovo Piano di Governo del territorio (di seguito denominato PGT) 2022, approvato con DCC n° 28 del 
13 giugno 2022, che interessa entrambe le piste; 

 il Piano Territoriale del Parco Regionale del Serio che interessa solo le aree di rischio sottese dalla pista 
10/28. 

 

9.2 ZONE DI TUTELA PER AEROPORTO AEROCLUB TARAMELLI - PISTA 12/30 

il cono di nord-ovest interessi solamente una piccola parte del territorio comunale di Seriate ed esattamente 
che si configura come una zona residenziale di 

completamento, sostanzialmente satura. In adiacenza a tale area è presente , che il PGT 
classifica come tessuto con funzione ecologica, paesaggistica o di salvaguardia . 

Il cono di e
già vincolata in zona di rispetto aeroportuale oppure acquisita al sedime aeroportuale. Le aree residenziali 
interessate dalle zone di tutela sono state comprese dal PGT 2022 . 

di tutela A sono compresi gran parte degli insediamenti resid  

  
In tali aree, con riferimento a quelle poste in fregio al sedime aeroportuale, sono consistenti gli interventi 
previsti dai Piani di Sviluppo Aeroportuale, trai quali la strada di penetrazione verso la futura zona nord dello 
scalo, dipartentesi dallo svin  A nord del tracciato  
sempre nella zona B, si inseriscono aree con valenza ecologica e paesaggistica e alcuni insediamenti 
residenziali inseriti in aree di completamento pressoché sature. Nella parte più settentrionale, la Zona B 
interessa anche una piccola parte di un Ambito di Trasformazione in corso di attuazione, disciplinato dal 
Documento di Piano del PGT. La Zona B  è attraversata longitudinalmente dall e Interurbano, dove si 
osserva la presenza critica di un distributore di carburante. 

Caravaggio 
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9.3 ZONE DI TUTELA PER AEROPORTO ORIO AL SERIO PISTA 10/28 

di Seriate è quella compresa nel cono di Est, come rappresentato negli elaborati grafici costituenti il presente 
piano. 

Nella zona di tutela A il PGT vigente individua ambiti per infrastrutture aeroportuali, Parchi pubblici Urbani 
e territoriali, una piccola zona di Impianti sportivi privati e aree agricole 
individua un insediamento storicamente inserito nel contesto agricolo (C.na Vertova); si sottolinea la presenza 
di attrezzature strettamente funzionali alla navigazione aerea (sentiero luminoso), le quali non sono in 

ella S.P. 117. Ad eccezione delle aree 
classificate urbanisticamente come  tutto il territorio 
della zona A è tutelato dal PTC del Parco Regionale del Fiume Serio, il quale conferma sostanzialmente le 
previsioni dello strumento urbanistico ed in alcuni casi, come per la fascia lungo il fiume Serio, introduce la 
riqualificazione ambientale annullando di fatto la possibilità di interventi edificatori di alcun tipo. Criticità 
riscontrate in tale zona di tutela è la possibile presenza di volatili migratori lungo il fiume Serio 

 Zona di Tutela B il PGT individua ambiti produttivi artigianali e industriali, ambiti residenziali 
consolidati, ambiti terziari, ambiti agricoli. Le zone produttive e artigianali sono sostanzialmente tutte 
completate, e quindi risulta necessario 
industriali di attività che non comportino eccessivo affollamento o che non siano potenzialmente pericolose 
per la navigazione aerea  per tipologia di ciclo produttivo che possa sviluppare colonne di emissioni o che 
possa essere soggetto a incidenti industriali o a incendi. 

Per quanto riguarda gli ambiti residenziali il PGT non ne prevede ampliamenti significativi, essendo gran 
parte di questi inseriti in ambito di Parco Regionale del Serio. 

 

Per quanto riguarda la zona C solo una piccola parte interessa il Comune di Seriate ed è tutta Zona 
Produttiva, già completata nel suo sviluppo urbanistico. 

Gli ambiti ricadenti in zona D, dove la normativa in materia di aeroporti e sicurezza della navigazione aerea 
non prevede particolari limitazioni alle trasformazioni del territorio, sono situati, in zona nord, in corrispondenza 
del centro abitato consolidato, mentre nella zona sud interessano aree prevalentemente agricole poste a sud 

comunque, per gli ambiti di trasformazione terziari posti in corrispondenza di Via Cassinone, la necessità di 
evitare la creazione di punti di assembramento di persone in gran numero. 

9.4 ANALISI DEL TERRITORIO ED INDIVIDUAZIONE DELLE CUBATURE 
PERTINENTI LE ZONE DI TUTELA RICADENTI NEL COMUNE DI SERIATE 

determinazione di vincoli per le zone soggette 
a limitazioni, quali quelle di decollo e di atterraggio degli aerei, ciò al fine di mitigare le eventuali conseguenze 
di un incidente aeronautico (paragrafo 6.4 del vigente Regolamento ENAC). Nelle zone interessate da 

aerodromo e zone residenziali, edifici, aree frequentate dal pubblico, vie di trasporto principali, aree ricreative 
 

A tal fine, vengono individuati e descritti nelle Tavole e nelle Tabelle allegate al presente documento gli 
elementi che caratterizzano il territorio comunale 

Internazionale di Bergamo - Orio al Serio. In particolare, nelle tavole 3a e 3b, per ciascuna delle zone di tutela 
sono descritti: lo stato di fatto attuale, le cubature residue definite dal PGT e le eventuali trasformazioni previste 
dallo stesso documento. Si evidenzia che non si osservano modifiche sostanziali rispetto alle precedenti 
edizioni del Piano di Rischio Aeroportuale, anche in considerazione del fatto che il PGT non contempla 
modifiche sostanziali alle destinazioni urbanistiche previste  

Per la redazione del Piano di Rischio è necessario analizzare non solo la presenza di edifici e la futura 
previsione di nuove costruzioni, ma necessariamente anche la destinazione che hanno attualmente le aree e 
gli edifici presenti e quelle previste per il futuro dallo strumento urbanistico. La destinazione è un importante 

concentrazione nelle diverse ore della giornata, senza dimenticare che il vigente Regolamento ENAC 
stabilisce le destinazioni ammesse (residenziali e non-
ciascuna tipologia zona (A, B o C), individuando anche  seppur in maniera non precisa  gli indici di 
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edificabilità ammissibili (alti, medi e bassi). 

Per quanto riguarda le aree ricadenti nelle zone di tutela, da una prima analisi di tipo descrittivo, appare 
subito evidente come, sia per quanto riguarda la pista principale (10/28) che , 
il Comune di Seriate sia interessato da tutte le zone di tutela orientali, per la quasi totalità della loro estensione. 
Le zone di tutela sottendono in gran parte zone agricole e aeroportuali in prossimità o adiacenza al sedime 
aeroportuale; nel momento in cui le zone di tutela interessano zone urbanizzate residenziali o produttive esse 
sono zone di completamento ormai sature, senza previsioni di ampliamento.  

Da alisi territoriale 
delle zone di tutela aree in trasformazione, ovvero nuove opere o nuove attività che ricadano sotto la disciplina 
del Piano di Rischio. Tale Piano, però, dovrà essere comunqu

 

Come accennato in precedenza, gli elaborati grafici che costituiscono il piano di rischio sintetizzano in 
maniera schematica quanto finora esposto e forniscono una lettura immediata delle aree del Comune di 
Seriate 
delle zone di tutela sono stati individuati degli ambiti in base alla loro destinazione urbanistica, opportunamente 
contrassegnati sulla cartografia, ai quali viene assegnata una disciplina specifica commentata nel fascicolo 
delle Norme Tecniche di Attuazione. 

9.5 DEFINIZIONE DELLA COMPATIBILITÀ TERRITORIALE 

le trasformazioni previste in futuro per il Comune di Seriate (nuove edificazioni e nuove attività) con le 
indicazioni e prescrizioni fornite dal Regolamento ENAC, così come indicato dal Regolamento stesso.  

Alla luce delle indicazioni contenute nel Regolamento ENAC, infatti, appare utile definire quali siano le 
criticità che potrebbero emergere nelle previsioni di trasformazione del territorio così come delineate 

le concentrazione non opportuna di nuove opere ed attività. 

 del Comune di Seriate, e stabilire 
 

significative Seriate, se 
PGT che si configurano come completamenti 

di un tessuto urbano esistente e consolidato; per quanto riguarda le zone industriali inoltre, sono da segnalare 
potenziali subentri di nuove attività in corrispondenza dei notevoli volumi disponibili, che potrebbero 
comportare eccessivo affollamento.  

Si ribadisce, tuttavia, che non si tratta di nuove previsioni del PGT, ma di attività già insediate nel territorio 
potenzialmente non assoggettabili alle nuove 

prescrizioni che introduce il Piano di Rischio. 

obbiettivi sensibili rappresentati da funzioni destinate alla comunità quali scuole, ospedali, RSA, centri di 

bergamasco. 

10. INDIRIZZI PRESCRITTIVI PER LE NUOVE TRASFORMAZIONI RICADENTI 
 

Costituisce parte integrante del Piano di Rischio Aeroportuale la disciplina inerente alla tutela delle aree 
- Orio al Serio  ricadenti nel 

territorio del Comune di Seriate, in quanto possibili aree interessate da un incidente aereo. Tale disciplina è 
 

 Le Norme Tecniche di Attuazione contengono gli indirizzi prescrittivi e le Norme che devono essere 
recepite dal PGT del Comune di Seriate quale strumento urbanistico locale, ai sensi di quanto disciplinato 
dalla normativa nazionale e regionale vigente (Regolamento ENAC e L.R.12/2005). 

Gli indirizzi prescrittivi individuano i criteri di riferimento e i principi normativi che devono essere rispettati 
Seriate, 

in corrispondenza delle due piste che interessano lo scalo aeroportuale bergamasco (pista principale 10/28 e 
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del territorio interessato dalle aree di decollo e di atterraggio degli aerei, che interpretano in modo puntuale 
quanto indicato da ENAC nelle sue prescrizioni normative. 

Le Norme, invece, individuano per ciascuna delle zone di tutela ricadenti nel territorio comunale di Seriate 
gli obiettivi sensibili, gli insediamenti ad elevato affollamento e le attività pericolose che non potranno essere 

e non ammessi per le future trasformazioni urbane (nuove costruzioni e nuove attività), secondo quanto 
disciplinato dal Regolamento ENAC vigente. 
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11.  SOTTOPORRE A 
SPECIFICA REGOLAMENTAZIONE     

11.1 STIMA DEL CARICO ANTROPICO 

Come previsto dalla Circolare APT-  
del 30/08/2010, con specifico riferimento al punto 5, il presente capitolo è volto a identificare le volumetrie 
esistenti (realizzate) e di previsione (da realizzarsi)  aree di rischio che interessano il 
Comune di Seriate. 

Premesso che sul territorio comunale di Seriate le aree a rischio da sottoporre a specifica tutela riguardano 
 

 
 volumetrie è stata effettuata in corrispondenza di entrambe le piste, distinguendo 

tra funzioni residenziali e funzioni non residenziali, con specifico riferimento a: 

 volumetrie esistenti (unità volumetriche calcolate sulla base aerofotogrammetrica al 2020); 

 stima delle volumetrie realizzabili (di previsione nel PGT vigente al 2023); 

Gli esiti delle stime volumetriche effettuate sono riportati nello specifico Elaborato Cartografico denominato 
Tavola 3  Stima carico antropico  dedicata alla stima di una 

delle tre tipologie di volumi precedentemente descritti, attraverso 
di grafici di sintesi relativi ai dati dimensionali. 

Per la definizione del carico antropico previsto, in una prima fase si è provveduto innanzitutto a censire 

dividuazione è stata fatta su base Arcgis, mediante il quale si è potuto 
preliminarmente: 

 Assegnare il volume a ciascun edificio censito 

 Assegnare, sempre a ciascun edificio, la destinazione urbanistica in cui esso è inserito 

Successivamente gli edifici esistenti sono stati raggruppati in quattro macrocategorie di utilizzo del territorio: 

 Residenziale 

 Commerciale 

 Servizi 

 Produttiva.  

Tale operazione ha permesso così di individuare i volumi complessivi di ciascuna macrocategoria inseriti 

comunale.  

La destinazione agricola è stata assimilata, in via cautelativa, a quella residenziale, considerando 
comunque che i volumi di edifici agricoli presenti nelle zone di rischio sono in numero ristretto e alquanto 
esigui, e non determinano quindi un eccessivo numero di persone inserite in tali contesti. 

strumento urbanistico e delle relative norme tecniche. 

Dai volumi sono state ricavate le corrispondenti superfici libere previste (parametro di riferimento delle NTA 
dello strumento urbanistico comunale, alle quali sono stati associati i seguenti parametri di riferimento: 

 il Carico antropico (Ca), per funzioni di tipo residenziale, espresso in n. persone/100 mq SL (superficie 
lorda) 

 
pubbliche e di uso pubblico, espresso in n. addetti/100 mq SL 

Nella tabella seguente si riportano gli indici ammissibili per le zone di tutela, considerando le peculiarità 
territorio comunale disciplinato dal PGT vigente. 
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Tabella 2: Parametri di riferimento 

INDICE ZONA A ZONA B ZONA C ZONA D 

Ca [n. pers./100mq SL] 4 5 6 Come da NTA del PGT 

Ia [n. pers./100mq SL] 4 5 6 Come da NTA del PGT 

 Si riportano i dati tabellati finali 
i due aeroporti, nelle varie zone di tutela, individuato con i criteri precedentemente illustrati. 

La stessa tabella è comunque riportata nella tavola 3, che costituisce parte integrante del Piano di Rischio 
aeroportuale. 

Tabella 3: Carico antropico zone tutela Aeroclub Taramelli 

 

 

Tabella 4  

 

volumi esistenti 
[mc]

Carico antropico 
[n. persone]

volumi di progetto 
[mc]

Superfici di 
progetto [mq]

Carico antropico di 
previsione[n. persone]

zona A 66102,2 551 800 296 12
zona B 34855,47 290 14483 4828 193
zona C 0 0 0 0 0

volumi esistenti 
[mc]

Carico antropico 
[n. persone]

volumi di progetto 
[mc]

Superfici di 
progetto [mq]

Carico antropico di 
previsione[n. persone]

zona A 0 0 0 0 0
zona B 0 0 0 0 0
zona C 0 0 0 0 0

volumi esistenti 
[mc]

Carico antropico 
[n. persone]

volumi di progetto 
[mc]

Superfici di 
progetto [mq]

Carico antropico di 
previsione[n. persone]

zona A 0 0 0 0 0
zona B 12774 26 0 0 0
zona C 0 0 0 0 0

AEROCLUB TARAMELLI
DESTINAZIONI D'USO RESIDENZIALI

DESTINAZIONI D'USO COMMERCIALI E DI SERVIZIO

DESTINAZIONI D'USO PRODUTTIVE

volumi esistenti 
[mc]

Carico antropico 
[n. persone]

volumi di 
progetto [mc]

Superfici di 
progetto [mq]

Carico antropico di 
previsione[n. persone]

zona A 5332,57 10 0 0 0
zona B 124995,11 1042 2500 833 42
zona C 27352 228 3200 800 48
zona D 113496,48 946 20000 6667 Come da strumento urbanistico

volumi esistenti 
[mc]

Carico antropico 
[n. persone]

volumi di 
progetto [mc]

Superfici di 
progetto [mq]

Carico antropico di 
previsione[n. persone]

zona A 0 0 0 0 0
zona B 41014,55 123 48700 16233 812
zona C 4872,46 15 0 0 0
zona D 118230,19 355 0 Come da strumento urbanistico

volumi esistenti 
[mc]

Carico antropico 
[n. persone]

volumi di 
progetto [mc]

Superfici di 
progetto [mq]

Carico antropico di 
previsione[n. persone]

zona A 0 0 0 0 0
zona B 408175,68 816 10000 3333 167
zona C 239813,76 480 0 0 0
zona D 412415,89 825 0 0 Come da strumento urbanistico

AEROPORTO CARAVAGGIO
DESTINAZIONI D'USO RESIDENZIALI

DESTINAZIONI D'USO COMMERCIALI E DI SERVIZIO

DESTINAZIONI D'USO PRODUTTIVE
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11.2 CONSIDERAZIONI 
DI RISCHIO 

individuate con i criteri precedentemente descritti: 

Tabella 5  

FUNZIONE PREVISTA 
DAL PIANO DELLE 

REGOLE 

ZONE TUTELA AEROCLUB 
TARAMELLI  

1. Funzione residenziale a1, b1 B1, C1, D1 

2. Funzione ecologica a2, b2 D2 

3. Zone aeroportuali a3, b3, c3 A3, B3, C3, D3 

4.  a4, b4 A4, C4, D4 

5. Funzione produttiva a5 B5, C5, D5 

6. Funzione produttiva 
agricola 

a6, b6, c6  A6, B6, C6, D6 

7. Funzione identitaria 
locale 

b7 B7, D7 

8. Distributori di carburante b8 B8 

9. Aree di valenza 
ecologica e 
paesaggistica 

b9 D9 

10. Funzione commerciale  B10, C10, D10 

11. Funzioni di competenza 
del piano dei servizi 

 A11, C11, D11 

per i quali si provvede a dare una descrizione, con riferimento al loro stato di urbanizzazione e alla potenzialità 
edificatoria: 

ZONE A: 
costruzioni destinate alla residenza posti a cavallo di Via Turati, facenti parte del tessuto residenziale di recente 
impianto disciplinato dal Piano delle Regole del Piano di Governo del Territorio. È individuabile, inoltre, un 
gruppo di edifici residenziali posti in zona agricola in corrispondenza di una zona interclusa dal centro edificato 

 della Città di Bergamo. Si tratta di aree a1 di completamento ormai consolidate, peraltro 
sature
sottotetti e interrati ad uso abitativo, pertanto con scarsa potenzialità di incremento del carico antropico come 
evidenziato dalle tabelle di stima riportate nel precedente paragrafo; si sottolinea pertanto come la possibilità 
di incremento di popolazione in tale zone sia alquanto improbabile, considerando anche la tipologia di 
costruzioni presenti nella zona in esame, rappresentanta da piccoli edifici plurifamiliari in cui la possibilità di 
realizzare sottotetti ad uso abitativo appare alquanto remota . Per quanto riguarda invece le aree territoriali 

ambientale e idraulica non urbanizzate, in cui si riscontra solamente la presenza di un edificio rurale destinato 

e non è previsto pertanto un aumento del carico antropico. 

ZONE B:    

realizzati . Tali aree, contrassegnate come b1 e 
B1, non prevedono e non permettono incrementi volumetrici significativi se non per la realizzazione di interventi 
volti a recuperare sottotetti e interrati ad uso abitativo; ne deriva pertanto una previsione di incremento di carico 
antropico poco significativa.  di tipo commerciale, produttivo o 
agricolo suscettibili di affollamenti particolari, non  sono previsti casi significativi nelle zone B sottese 

i come evidenziato anche dalla tabella 3. Relativamente alle aree B sottese dalla 
 e alle destinazioni commerciali, produttive e ammissibile individuate, 

il PGT ammette volumetrie residue ammissibili che determinano affollamenti previsti solamente per funzioni 
ben precise, disciplinate dalle norme tecniche allegate al Piano di rischio aeroportuale. Si ricorda comunque 

no significativi affollamenti. 

ZONE C
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destinazioni funzionali che possano determinare presenza di persone: si tratta infatti di terreni agricoli, fasce 
di rispetto strdali e aree del sedime aeroportuale. Le zone di rischio C individuate per la presenza dello scalo 

quali non sono previsti incrementi di carico antropico o nuovi affollamenti significativi. 

ZONE D: per le zone di rischio D non sono previste limitazioni particolari allo sviluppo urbanistico del 
territorio, che avviene in conformità con la disciplina prevista dallo strumento urbanistico.            

12. DOCUMENTI COSTITUENTI IL PIANO DI RISCHIO AEROPORTUALE 

 DOCUMENTO REL. 065_2022_RELAZIONE RELAZIONE TECNICA 

 DOCUMENTO REL. 065_2022_NORME NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE 

 TAVOLA 1 
INDIVIDUAZIONE AREE DI TUTELA SU BASE 
AEROTOGRAMMETRICA 

 TAVOLA 2 
INDIVIDUAZIONE AREE DI TUTELA SU BASE PGT  PIANO 
DELLE REGOLE 

 TAVOLA 3 STIMA CARICO ANTROPICO 

 TAVOLA 4 ZONE DI TUTELA - DIMENSIONI 

 

 

 

 

  

   

     











Letto, approvato e sottoscritto:

Il Presidente Il Segretario Generale

Cristian Dattilo Alberto Bignone

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del 
"Codice dell'amministrazione digitale" (D.Lgs. 82/2005).
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